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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E -'^ 
MILANO (IV) -VIA PLINIO N. 70 

Guide e Alpini alia grande adunata roman 
Giornate di intenso entusiasmo " Il discorso del^Pontefice 

I trentamila scarponi del X Heg-
gimento hanno rinnovato nell'Ur
be la manifestazione di cinque an
ni fa,-ritornandovi più numerosi ed 
entusiasti, invadendo letterailm en
te la Capitale che ha visto passare 
per le proprie vie colonne intermi
nabili di « penne nere » e di guide 
alpine. Queste ultime avevano in
fatti voluto uniTsi ai camerati glo
riosi reduci dalle mille battaglie 

•pecorelle, te '-pecorelle che conosco
no, amano e seguono e cercano il 
Buon Pastore. 

Il Buon Pastore — continua Sua 
Santità — ben lo sapete, è il lìeden-
tore divino, il quale, come' veramen
te fa il Pastore vero, ha dato la vi
ta per le sue pecorelle, cioè per l'a
nima vostra. 

Ancora una volta, benvenuti, dun
que,'in-ouesto' luago'che' è'it luoffo 
del Vicario del Buon Pastore. Bcn-

persone e cose care che ciascuno di 
voi, presente nel pnsiero e nel cuo
re desidera con voi benedetìo. E', 
come dire, lei vostre care famiglie, 
le vostre parentele,, le vostre case, i 
focolari. Le città, le- borgate, i vii-
laggl, le vostre valli, le vostre mon
tagne, anche noi vogliamo appunto 
benedire insieme con'voi. E la no
stra benedizione vi accompagni non 
'soltanto in'questo vostro soggiorno 
romano, ma anche nel felice ritorno 

Gli Alpini dinanzi alla statua di Giulio Cesare, sulla via dell'Impero 

sulle più tormentate montagne del
le nostre Alpi, confondendosi con 
essi in un'atmosfera di vibrante 
cordialità, sentendosi fraternamen
te legati dallo stesso amore per 
le altitudini, per la Patr ia glorio-

• Sa. Sei aniri fa le guide av-èvano ce
lebrato il lo'ro iprimo rito collettivo 
nell'Urbe con un'adunata che, se 
non aveva quella festosità che ca
ratterizza i raduni degili « scarpo
ni », aveva richiamato l'attenzione 
dei romani per la particolarità di 
questi maestri della montagna, ru
di, taciturni, dal viso bronzeo, che 
un'aureola di gloria e di mille im
prese ardite circondava, intonan
dosi perfettamente alla maestà del
l'Urbe. 

L'on. Manaresi ha voluto acco
munare gli alpini e le guide, in que
sta solenne adunata, per rinsaldare 
i profondi vincoli di cameratismo 
che li uniscono. Insieme hanno reso 
omaggio al Re Soldato ed al Duce 
dell'Italia nuova, che ha perpetua
to nel Regime i segni della vittoria. 
L'avvenimento è di quelli che ri
marranno a lungo impressi nella 
mente e nei cuori dei nostri sem
plici montanari. 

La cronaca di queste giornate è 
stata ampiamente riportata dai gior
nali, costituendo veramente l'adu
nata -nn avvenimento nazionale. Le 
varie cerimonie e manifestazioni so
no ^culminate ieri nella Messa cele-
b ta ta dal Pontefice e nel discorso 
'da questi pronunciato agli Alpini. 
Oggi si avrà l'imponente sfilamento 
dei « ti entamila » per la via del
l'Impero e l'omaggio ai Sovrani. 

La solenne giornata culminerà 
quindi nell'ammassamento in piaz
za Venezia pel «saluto al Duce» 
che parlerà agli alpini, poi questi 
faranno ritorno alle lo'ro sedi, col-
l'indimenticabile visione dei mo; 
menti di palpitante passione e di 
entusiasmo indescrivibile vissuti nel 
breve soggiorno all'Urbe. ; 

Il d iscorso del Papa alp ino 
Degno di essère riportato è il di

scorso che S. S. Pio XI ha rivolto 
agli «scarponi», convenuti in massa 
sotto le ampie navate della basilica 
di S. Pietro, che lo avevano salu
tato col grido di «Viva il Papa al
pino». Pio XI, con voce fetma che 
echeggia diffusa dagli altoparlanti, 
ha de t to : 

Il più cordiale benvenuto a voi 
tutti, e sinnoll. cari e carissimi, che 
venite a 'Roma e sotto le Insegne 
belle, alte, ispiratrici di alte cose, 
come alle sono le grandi Alpi. Mai 
così opportunamente convenuti in 
questo luogo come in questa circo
stanza. 

Voi, infatti, avete veduto tante 
volte nelle solitudini alle della mon
tagna, i greggi seguire i pastori e i 
pastori avere cura dei greggi, tanto 
più Solleciti quanto più impervi i 
luoghi 0 facili i pericoli. E vi tro
vate qui adunati nella domenica che 
si chiama del Buon Pastore, il Buon 
Pastore che conosce e ama le sue 

venuti in questo giorno che • ricorda, 
in modo speciale le divine gesta del 
Pastore divino. Voi desiderate, a-
i-pettute la benedizione paterna come 
i buoni figliuoli la desideranp, e noi 
ve la daremo fra qualche istante. 

Ma sappiamo che voi desiderate u-
tia''parola'—'e ci è'sfato d'etto da 
parecchie parti — da portare, come 
ricordo di questo incontro fra il Pa
dre e i figli, fra i figli e-il Padre, 
[•a parola che vi rivolgiamo è quel
la che voi medesimi ci mettete nel 
cuore e ci chiamate sulle labbra, col 
vostro nome di alpini, nome che ci 
richiama le Alpi teatro magnifico e 
sublime delle vostre fatiche, che vi 
ha ispirato sempre tanti alti eccel
lenti sentimenti e che vi ha sostenu
to nelle dure fatiche, nei difficili 
approcci, come nelle più difficili di-

I fese. 
I Veramente noi non abbiamo che 

ad attingere,alle vostre stesse memo^ 
rie ver essere perfettamente d'ac
cordo con questo richiamo al vostro 
alto nome di alpini. Quante volte noi 
li abbiamo incontrati, gli alpini; e 
molti, certo, anche tra i presenti. 
Alpini di una volta, ma pur sempre 
alpini;- quante volte li abbiamo in
contrati nelle più alte regioni, nel 
più difficile ambiente: ed ~ abbiamo 
veduto con gli occhi nostri ed ammi
rato anche quello che le Alpi loro 
ispirano: coraggio, prudenza, passio
ne vera, entusiasmo, calma, perseve
ranza e, bene spesso, il ricordo ma
terno, il ricordo della chiesetta del 
villaggio natio, delle preghiere im
parate sulle ginocchia della mamma'; 
e soprattutto un sentimento di vero j 
timor di Dio, per formare forti co- j 
scienze atte a sostenere difficili prove, i 

Noi r i auguriamo che abbiate a\ 
conservare sempre qualche cosa più 
del ricordo di quelle belle regioni, 
di quel magnifici orizzonti, di quelle 
virtù ed opere compiute. Vi auguria
mo che quelle virtù che lassù •vi a-
nimavano coU'esempio dei vostri su
periori, nel pensiero della mamma 
lontana, quelle virtù di coràggio, di 
p'rudenza. e di passione del Bene e 
del Dovere, di calma e di perseveran
za e di timor di Dio — questo pen
siero che ispirava la.,vostra prima 
giovinezza — tutto questo tesoro voi 
lo conserviate -sempre, perchè sarà 
veramente non soltanto un caro ri
cordo, ma vn prolungamento sano 
e forte della vostra sana e forte gio
vinezza. 

E tutto ''ìtésto vi gioverà anche 
nelle coutil-/enze della vita presen
te: nella vi/a domestica e nellq, vita 
pubblica, è dovere di buon cittadi
no e di buon cristiano, verso la so
cietà, verso la chiesa e, innanzitut
to, verso voi stessi per la vostra di
gnità' di uomini e di cristiani; verso 
il prossimo, verso Dio. Noi vi augu
riamo che in quelle alte regioni che 
voi avete abbellito con gli spettaco
li della vostra disciplina e dei vo
stri ardimenti, vi accompagni il ri
cordo finché vi sarà compagna la vi
ta. Ed è con questo augurio che vi 
impartiamo la benedizione paterna 
che voi aspettate e che avete cosi 
bene e largamente meritato. 

Benediciamo tutti e ciascuno e non 
soltanto voi che siete qui presenti, 
ma anche quelli che non hanno potu
to essere con voi se non col desi
derio, e forse, con una santa invi
dia: vi benediciamo insieme a tutto 
quello che rappresentate, a tutte le 

alle vostre case e per- tutta quanta 
la vita che vi sta ancora dinnazi. 

L'entusiasmo e la commozione de
gli alpini durante il discorso del 
Papa frenano a stento le esplosio
ni dei loro saldi cuori ; fragorosi ap
plausi--si alzano--mentre Pio~XI vi
sibilmente commosso .compie in se
dia^ gestatoria il giro della Basilica 
e si allontana. 

landò Zanni dello Sci Club Abetone. 
Numerosa sarà là partecipazione 
dei Giovani fascisti e dei goliardi, 
specialmente di «ideili aostani. I l 
G.U.F. di Milano : in vierà 1 propri 
discesisti' Federico'Pariani, Giorgio 
Gutris e Franco" Barbieri. 

La gara si annuncia quindi ec
cezionale, oltrèchè''per la classe de
gli atleti che vi prenderanno parte, 
per l'ambiente, pefl^'1'altitudine, per 
il profilo di percorso. In nessuna 
prova di sci del mondo si-vide, mai 
una partenza dai'4000-• metri d'al
tezza. Questa. misura di sogno per 
tanti discesisti..sarà ,.una "realtà il 
21 aprile. La.provji»,implicberà,'-pej:. 
chi vuol trionfare'jVun forte coeffi
ciente di ardimeùtp oltre all'abilità 
tecnica ed alla piÙ! grande resisten
za di gambe. Dal'.lato strettamente 
tecnico si t rat ta di un esperimento 
inteTessantissimo, jper il grande di-
sTivello ed il lungo percorso scelto. 
La gara sarà valevole, per la coppa 
F.LS.L V 

Una gara di discesa 
anche sulle pendici .del Rosa 

•Un'altra prova' di discesa inter
nazionale, che haj^rande importan
za, è quella che pet la prima volta, 
grazie all'attività 'dello Sci Club 
VaTsesia di Varallò, verrà disputa
ta il 22 corrente,!' nell'immacolato 
scenario del Monto,Rosa. La disce
sa avrà inizio a 3000 metri di alti
tudine, e precisamente dal piazzale 
degli alberghi del Col d'Olen, e ter
minerà sotto l'Alpe Veng, a m. 180O. 
Vi sono quindi circa 1200 metri di 
dislivello in meno'; di t re chilome
tri. Lungo tutto il percorso lo spes
sore della neve' si»può calcolare a 
quattro o cinque metri : nessun pe
ricolo quindi di. valanghe-o di roc-
cie affioranti. La pista è stata trac
ciata e segnata dal campione au
striaco Frita Beyer, allenatore del
lo Sci Club Valsesia. • 

Questa prima edizione della disce
sa del Monte Rosa susciterà inte-
'resse per le caratteristiche del per
corso, che è uno dei più ripidi d'I
talia. Il telefono congiungerài _ il 
luogo di partenza a quello d'arrivo 
e di qui sarà allacciato con Alagna 
Sesia. 

Per l'occasione il Direttorio pro
vinciale della F.I.S;I. ha indetto al 
Col d'Olen un convegno provincia
le di tut te le società affiliate. • ' 

- £ ^ 

S I G A R E T T E 
ORIEKITALI 

LECCERf55/Ma 

CARTA SPECIALE 
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dal Breithorn al Breull 
In occasione del 21 aprile, il Co

mando Federale dei Fasci Giovanili 
di Combattimento di Aosta, sotto 
il patrocinio della « Gazzetta del 
Popolo » di Torino, e col concorso 
dello Sci Club Aosta e dello Sci 
Club Monte Cervino di Valtournan-
che, organizza una grande gara in
ternazionale di discesa per la di
sputa della Coppa Cervino, donata 
dal sen. Brezzi, gara che si dispu
terà sul maggior dislivell'o sciistico 
delle Alpi, in un suggestivo sce
nario bianco dominato dal Kosa e 
dal Cervino e precisamente dal 
Plateau del Breithorn (m. 400O) al 
Breuil (m. 2100), passando sotto al 
rifugio Principe di Piemonte (me
tri 3303), con un dislivello di 2000 
metri, notevolmente superiore a 
quello delle migliori competizioni 
del genere, sia in Italia che all'e-
steTo. 

Ferve ad Aosta il lavoro di or
ganizzazione, a cui daranno gran
de contributo, il giorno della gara, 
le truppe alpine del IV Reggimento, 
della Scuola militare d'alpinismo di 
Aosta, i militi della X I I Legione 
per le segnalazioni del percorso, che 
sarà attentamente studiato e trac
ciato. La gaTa è libera a tutti, ita
liani e stranieri, purché affiliati al
le rispettive Federazioni dello Sci. 

Il Segretario federale di Aosta 
ha : annimciato che nel giorno della 
gara, al Teodulo, davanti a tutti i 
concorrenti, verrà celebrato il Na
tale di Roma^ sotto la grandp scrit
ta « Dux » trasportata lassù ^ l'anno 
scorso dai Giovani fascisti. Verrà 
fatto l'appello di Antonio Gaspard, 
vincitore della gara di discesa del 
Teodulo, perito nel luglio scorso du
rante un'ascensione al Cervino. 
' L'interesse suscitato dall'annun
cio della prova è dimostrato dalle 
iscrizioni pervenute al Comitato or
ganizzatore. Davide Zogg, vincito
re del concorso internazionale della 
F.I .S. a S. Aloritz, considerato cam
pione mondiale di discesa libera, è 
stato fra i primi. Con lui scende
ranno in Italia numerosi altri cam
pioni elvetici, fra cui Flury Zogg, 
Hans Jelen di Arosa, ed i temibili 
sciatoci dello Sci Club Zermatt : Ot
to Furrer, il colosso di due metri 
denominato « il Cervino », Elias Ju-
len, maestro di sci e guida, nonché 
il fratello Gustavo, Alfonso Julen 
e Hugo Lehner, Franz Perre, Karl 
Franzen, Viktor Graven, Viktot 
Lauber, Adolf Schaller. Schneider, 
il famoso caposcuola dell'Arlberg, 
esprimendo la sua viva ammirazio
ne per questa gara, ha annunciato 
l'iscrizione di Friedl Pfeifer, di Ru
di Matt e di altri elementi della 
sua scuola. Hanno mandato l'ade
sione i tedeschi Muller, Kraisz, Ra
der e Worndel. 

La squadra francese sarii quasi 
certamente coranosta da Carle Geor
ge", Allegrinì e Baicet. 

Degli italiani si attende l'iscrizio
ne del forte gruppo di specialisti di 
Cortina d'Ampezzo, capeggiati dai 
cammoni nazionali Lacedélli e Me-
nardi. Si è già iscritto invece Ro-

Il programma delle manllestazIODi 
alpinìstiche bolognesi 

Nella Palazzina dei Giardini Mar
gherita di Bologna fervono i pre
parativi per l'allestimento della Mo
stra Alpina, voluta dalll'on. Mana
resi, e organizzata dal Club Alpino 
Italiano in collaborazione con la 
Associazione Nazionale Alpini. _ La 
mole e l'importanza del materiaìl'e 
già pervenuto assicurano fin d'ora 
il massimo interesse della Mostra 
che sarà la prima rassegna di quan
to è stato fatto dal Club Alpino Ita
liano, nel campo alpinistico nazio
nale, nei suoi 70 anni di esistenza. 

La Mostra sarà inaugurata il 22 
1 aprile alle ore 15,30 con l'intervento 
Idei Presidenti delle sezioni del 0. 
A. I . che hanno esposto del mate
riale- Il 5 maggio, poi, avrà luogo 

' il ricevimento ufficiale degli alpini-
1 sti reduci dalla spedizione isulle 
Ande ed in tale occasione, din-

Inanzi a tut t i i Presidente del
le Sezioni italiane del Club Alpino 
avrà luogo la consegna delle meda
glie del C.A.I. agli alpinisti che si 
sono distinti in recenti spedizioni 
all'estero. Saranno premiati così il 
Magg. Sora e tut t i §li Alpini par
tecipanti alla spedizione polare, i 
componenti la spedizione sui Monti 
della Persia, guidata dal Prof. Ar
dito Desio, i componenti la spedi
zione al'Medio Atlante guidata dal 
Conte Leonardo Bonzi ed infine tut
ti i partecipanti alla spedizione An
dina che, com'è noto, era campeg
giata dal Conte Aldo Bonacossa. 

i r programma per la giornata del 
5 maggio è stato così fissato : 

Alle ore 9 gli alpinisti partecipe
ranno- all'inaugurazione del Litto-
j ia le ; alle ore ILiiella, Sala dell'ex 
Consiglio Comunale a Palazzo d'Ac
cursio consegna delle medaglie agli 
Alpini e agli alpinisti ; alle, ore 13 
colazione offerta dal Comune di Bo
logna all'Hotel Baglioni ; a;lle ore 
15 visita alla Mostra Alpina ai Giar
dini Margherita. 

Per la visita alla Mostra sarà pre
disposto un servizio di torpedoni. 

Alla Mostra aipliilstlca e speleolo
gica che 11 Club Alpino Italiano sta 
allestendo in occasione della Fiera 
Esposiziodie idi Bologna — che si 
inaugurerà il 21 corrente — la Se
zione idi Roma idei O.A.I. partecipe
rà con vario materiale fotografico, 
plastici, pubbaicazloni edite dalla 
Sezione, modelli idi rifugi, cimeli 
alpinistici e quanto iniò ini'eretìsare 
l'attività della iSezione nella sua 
lunga esistenza. Tutto <iuesto inte
ressante materiale sarà sistemato in 
un « bivacco » fls so messo a dispo
sizione della Sezione' ed ordinato 
noi miglior modo possibile e con 
gusto alpinistico, da nin apposito 
incaricato recatosi a Bologna. 

La scalata di "Cerro Littoria,, 
Gervasutti e Luigi Binaghi, i 

due accademici della spedizione 
del 'C.A-I. rimasti al Cile dopo la 
partenza degli altri camerati, han
no segnato il 3 corrente una nuo
va vittoria. Sopra una inviolata 
cima del gruppo del Plomo, alta 
5400 metri, essi hanno fatto sven
tolare il gagliardetto del C.A.I. e 
quello del G.U.F. di Torino. L'a
scensione è stata difficile, corapiu-

ta quaaa interamente su roccia, che 
in molti tratt i si presentava espo
sta e malsicura. Alla' conquistata 
cima è stato dato il nome di « Cer
ro Littoria ». • " 

L'on. Manaresi, avuta notizia 
della- nuova impresa, 'ha inviato 
agli scalatori un telegramma di 
plauso. 
- 1 reduci dalla spedizione sulle 

Ande giungeranno a Genova il 19 
corrente. A ricevere gli scalatori 
si troverà allo sbarco l'on. Mana
resi, presidente del C.A.I., con nu
merose autorità di Torino, Geno
va ed Aosta. 

Il 5 maggio verranno.., tributate 
agli alpinisti le solenni attestazio
ni di simpatia nel ricevimento uf
ficiale che avrà luogo a^ Bolof^na 
dove, "per l'gccasione, sarà •'ennto 
il rapporto di tutti i presidenti 
delle Sezioni del Club Alpino Ita
liano. 

del «astello, dove, presentato dal 
ten. col. Masini, comandante dd la 
Scuola, ha preso la parola il cav. 
Eugenio Ferreri, del Club Alpino 
accademico, il quale in efficace sin
tesi ha tracciato la storia dell'alpi
nismo, dai primi tentativi del Me
dio Evo fino ai giorni nostri,- esal
tando il valore del soldato valdo
stano, dai cacciatori ed alabardieri 
'di Emanuele Filiberto al glorioso 
battaglione Aosta. 

NOTE POLEMICHE 

11 e W Foma 

neve 
Pialeral Capanna (m. 1400) . !>70 
Alpe Devero (m. 1712) . . 200 
Madesimo (m. 1534) . . . 150 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 180 
Gemsland, rlf. Busto (m. 2470) 260 
Rifugio Barbara (m. 1756) . 180 

(Bobbio Penice) 

La strada da Baceno a Ooglio è 
.sgombra dalla neve. Il nftigio Alpe 
Devero è aperto ipel 21-e 22(aprile. E' 
aperto puire il òlugio' Bartó+n rt+'ll li. 
G.E.T. di Torre .Pqllicfc'con servizio., 
d'albergiietto. 

L'IogJlEio Gitigliene paittPKl [araiini 
con la spedizione internazionale 

Terminato il suo compito sulle 
montagne andine,, l'ing. Piero Ghi-
glione è ritornato in Italia, ma solo 
di rapido passaggio, poiché la sua 
infaticabile attività gli ha assegna
to altre méte, verso nuove conqui
ste. Egli, infatti, fa parte della spe
dizione internazionale scientifica ed 
alpinistica che si reca al Caraco-
rum, diretta dal professore svizzero 
Dyhrenfurth, geologo e alpinista di 
vaglia, la quale si è imbarcata il 
13 corrente a Venezia sul « Conte 
Verde ». Della spedizione fanno par
te la moglie del Dyhrenfurth, l'ing 
Kurz, fotografo, alpinista e scritto
re di alpinismo, l'ing. Andrea Roch 
di Ginevra, celebre per le sue ascen
sioni sul Monte Bianco ; Hans Erti, 
Hochll, r ing. Ghiglione, Veckert di 
Zurigo, Freimann di Pontresina; 
inoltre Gustavo Diesel, artista cine
matografico, particolarmente attrez
zato ai film di montagna e gli ope
ratori Friedl e Buyst. -. ' 

Una parte della comitiva si è im
barcata a Brindisi e tutti insieme 
saranno a Bombay il 25 corrente. 
Proseguiranno poi per Rawalpindi 
(3000 chilometri), Srinagar (325 
chilometri) e la .zona del Caraco-
rum nell'Himalaia, per scalarvi le 
grandi vette tut tora inviolate, sulle 
ormo dei pionieri dell'Alpinismo, fra 
cui il nome venerato di S. A. R. il 
Duca degli Abruzzi. ^^ 
, IN elle brevi" óre di^iòifgiorno' a 
Milano, in attesa della partenza 
per Venezia, abbiamo av*vicinato 
r ing. GRiglione per sentire qualche 
impressione sulle imprese andine, 
ma l'intrepido accademico che no
nostante l'età e le fatiche ha Im 
aspetto gagliardissimo e vivace' ed 
un colorito bronzeo che denota le 
lunghe battaglio colla montagna, è 
stato parco di parole. Ci ha dichia
rato soltanto che la scalata della 
Aconcagua ha richiesto, soprattut
to, dei polmoni a tut ta prova, data 
l'elevata altitudine e come in sca
late di questo genere si dimostri 
quanto sia utile la massima solida
rietà fra i componenti la cordata. 
Tutti gli alpinisti del suo gruppo 
sono part i t i insieme dal campo al
to e sono arrivati in' gruppo alla 
vetta, conservando nell'ultimo trat
to la- distanza di un metro uno dal
l 'altro. 'Circa l'equipaggiamento, 
abbiamo saputo che l'ing. Ghig^lio-
ne non aveva nessun paio di scarpe 
speciali per tale ascensione e porta
va le comuni calzature da monta
gna, dimostratesi perfettamente ri
spondenti alle esigenze. 

Le massime difficoltà sono state 
opposte dal freddo e dall'altitudine. 

L'On. Manaresi a Leo Bonzi 
Il Presidente del C.A.I. on. Ma

naresi, ha diretto ai tre alpinisti-
sciatori Leonardo Bonzi del C.A. 
A.I. di Milano, Dado Sommi e 
Bonifazio Soragna che hanno sca
lato, come è noto, varie vette in
violate del Medio Atlante, nel Ma
rocco, il seguente telegramma : 

« I l presidente del O^A.I. saluta 
fraternamente i reduci dall 'Atlante 
e plaude alla loro vittoria». 

Una lapide a Re Alberto 
sul rifugio Tosa 

Il generale, comm. Guido Lar-
cher, nella commemorazione di S. M 
il Re-del Belgio, tenuta la sera del 
13 corrente nella sede della Società 
Alpinisti Tridentini (sezione del 
C.A.I.), ha esposto la decisione del
la direzione della S.A.T. di far mu
rare una lapide nel rifugio Tomaso 
Pedrott i alla Tosa, ricordante le 
virtù alpinistiche, l'amore per il 
Trentino e le numerose ascensioni 
nel gruppo deil Brenta, del grande 
Re del Belgio. L'inaugurazione del
la lapide dovrebbe avvenire verso 
la fine di giugno, con l'intervento 
di numerose personalità e di un fol
tissimo gruppo di alpinisti. 

La Scuola militare di Alpinismo di Aosta 
inaugura la nuova sede 

Si è inaugurata il 14 corrente, in 
Aosta, la nuova sedo della Scuola 
militare di alpinismo, situata net 
castello Jocteau, in posizione domi
nante tu t ta la città, con superba 
vista sulle montagne aostane. 

La cerimonia ha avuto inizio con 
una solenne messa officiata neilii 
suggestiva cappella del castello da 
mons. Imbcrti, il quale ha rivolto 
vibranti parole ai convenuti, esal
tando la montagna che, tempran
do le forze ed elevando lo spirito, 
avvicina sempre più l'uomo alla 
grandezza di Dio e affina le migliori 
virtù umane. Le autorità e gli uf
ficiali si sono poi recati nell'interno 

'In data 8 corrente Ernesto Casti-
glioni, segretario della Sezione di 
Busto Arsizio del C-A.I. ci manda 
une lettera a tono polemico che ri
produciamo integralmente : 

tt In prima pagina del n. 6 di ve
nerdì 16 marzo p.p. del Vostro pre
giato giornale, sono riportate alcu
ne fotografie di una zona che mi 
sta particolarmente a cuore cosi 
come è assai cara ad ogni alpinista 
bustese. 
' Le notizie ed ì suggerimenti che le 

illustrano mi hanno però vivamente 
sorpreso e contrariato come avran
no sorpreso tutti quel lettori che a-
vendo percorso la zona dal versante 
italiano, sono perfettamente al cor
rente che una « nota base » per l'a
scensione al Blindenhorn, l'alpinista 
italiano, dopo di aver risalito la sug
gestiva Valle Formazza le cui bellez
ze lo Stoppani ha mirabilmente de
scritte, può comodamente trovarla 
nel confortevole e capace Bifugio 
« Città di Busto » al Gemsland metri 
2480, frutto degli e-ppassionati sforzi 
di una giovane Sezione del C.A.I. che 
per promuovere e facilitarne l'afflus
so ha edito due guide, e precisamen
te gli « Itinerari Skiistici della Val 
Formazza » di E. Santi e la «- Guida 
del Bacino dell'IIohsand, » di A. Da-
verio. 

Sin^ceramente riesce incomprensibi
le che uno dei nostri autorevoli gior
nali di alpinismo, suggerisca per la 
salita al Blindenhorn il percorso 
svizzero, quando tale percorso nei 
confronti di quello italiano non of
fre alcun vantaggio che possa fai lo 
preferire. 

Né basta a giustificarlo, per ovvie 
ragioni, lo scrivere che tali escursio
ni '« varranno anche a far sentire il 
legame del sangue ai nastri conna
zionali del Canton Ticino, ad offrire 
10 spunto per ravvivare l'affiatamen
to fra alpinisti parlanti lo stesso i-
diorna n. 

Altrettanto opportuno mi sembra 
invece il corrispondere all'ospitalità 
semplice^ e cordiale offerta dai for-
mazziniì freìiueniando ' questa vallea 
che uomini intraprendenti.hanno do
tato di ardite strade e di un'ottima 
organizzazione turlstico-alberghiera 
che non ha nulla da invidiare ad 
altre estere. 

Perchè •possiate trarne le vostre 
conclusioni con un parallelo che 
s'impone. Vi trascrivo quanto è stam
pato a pagina 104-105 dell'opuscolo: 
11 Sem-pione e le sue linee d'accesso 
— edito dall' Associazione Pro Sem-
pione di Losanna — e diffuso in mol
tissimi esemplari anche da noi poco 
più di un anno fa. 

Parlando della Val Formazza 
dice: 

« Questa valle, larga e popolosa in 
basso, selvaggia e povera in alto, è 
lunga km. 40. Fino a Foppiano 
{l'Unterwald italiano), cioè a metà 
circa, é carrozzabile; la diligenza 
postale effettua questra tratta una o 
due volte il giorno, in i a 1 ore. Pos
siede una curiosità di fama mondia
le e di cui da secoli è parola nelle 
cronache e nelle narrazioni de' viag
giatori: la cascata della Tace o Tosa, 
di 14,3 m. d'altezza e i26 m. di lar
ghezza: ogni anno attira un grttn 
numero di visitatori. In considera
zione della grande distanza che la 
separa da Domodossola, questa ca
scata può essere visitata più comoda
mente da Ulrichen ed il Ghiacciaio 
di Gries isopratutto una volta termi
nata la Ferrovia della Furca] in 5 
ore, e da Airolo per la Valle di Be-
dretto in 7 ore. L'alta valle, coloniz
zata specialmente -da Svizzeri [valle-
sani) di lingua tedesca, ha conserva
to questa lingua sino a Foppiana di 
più in più vien però sostituita dal
l'italiano y. ,. 

Dopo aver accontentato il sig. Ca-
-stirglionl pubblicando 11 suo « sfo
go», vogliamo a nostre volta espor
re qualche osservazione per elimina
re ogni dubbio sull'«animus » che ci 
ha inidotti ad usare una cortesia ver
so i camerati alpinisti di Bellinzona. 

TI fatto di aver riprodotto qualcOie 
fotografia del versante svizzero 
del Blindenhorn non significa con-
sl'srliare' uria'' :^reifereiiizà èssoluta di 
itinerario a detrimento di quello Ita
liano, con base la »'Città di Busto ». 
n i questo il nostro giornale se ne 6 
'già occupato a suo tempo, facendo 
anche un'ampia recensione del volu
me di (Daverio e non mancheranno 
certamente occasioni per ritornare 
sull'argomento. 

Iva pubblicazione delle fotografie e 
note illustrative, che iha meravigliato 
il segretario della Sezione di BustO' 
del C.A.T. è stata tatta dietro pre
ghiera del 'Presidente della Sezione 
leventina del Club alpino svizzero, 
cTie non ha alcuna mira speculativa 
Atoblamo aderito a tale desiderio an
che in considerazione che molti sono 
gli sciatori italiani — specialmente 
milanesi — che nella stagione inver
nale si recano nel iCanton Grlgìoni 
e nel Canton Ticino, sui campi più 
« battuti » dalla propaganda turisti
ca. Era soltanto allo scopo di 
distoglierli dalle • mète' niù como
de incitandoli — se proprio non pos
sono a meno di uscire qualche volta 
dal nostro confine — a conoscere 
zone più interessanti dal punto di 
vista alpinistico che ci siamo tatti 
eco dell a richiesta dei camerati ti
cinesi, i quali ci hanno fornito in 
larga misura il-materiale occorrente. 
•Del resto, l'ascensione del Blinden 
dal versante svizzero non esclude 
l'eventuale ritorno da quello italiano 
e viceversa. 

Non si può farci addebito di este
rofilia se una volta tanto abbiamo 
indicato un percorso extra-italiano: 
nei quattro anni di vita del nostro 
giornale è la prima volta che uscia
mo dal... seminato, , salvo qualche 
monografia trattante zone di confine. 
Il sig. Castiglioni non ha che da 
consultare la raccolta per convincer
sene. 

Il parallelo colle amenità della Pro 

In tutta la zòna deUMoncenl^-.o ò 
caduta nuova ed abbondante neve nel
la settimana scorsa. Per le ecceziona
li nevicate, il traffico del Moncenisio 
si inizlerà con molto ritardo. Attaul-
mente le automobili non possono ar
rivare che al casello n. 2, passato 
Bard Cenisio. • N 

La riapertura del passo nonavverrà 
prima del mese di maggio. \ 

Per norma degli interessati, d'ora 
innanzi pubblicheremo solo le infor
mazioni che ci perverranno DIRET
TAMENTE e che indichino veramente 
l 'ul t ima situazione delia neve e delle 
strade. 

Sempione non può essere portato nel 
nostro caso: qui è un ente che ha 
fini speculativi e che cerca di valo
rizzare una data località agli occhi 
della' clientela, a detrimento di u-
n'altra. iNel caso della capanna Cor
no Gries la speculazione non c'en
t ra : sì tratta del Club alpino sviz
zero che, ad onor del vero, non man
ca, nella sua pregevole rivista men
sile, di estendere relazioni anche di 
itinerari" e salite ' di vette italiane. 
Questo come reciprocità di tratta
mento. Ma, ripetiamo, si può sempre 
riparare al malo fatto '(so così si può 
chiamare), illustrando ancora e più 
diftusamento la zona nella quale 11 
C.A.I. di Busto ha ccstrulto il suo 
bel rifugio, con materiale nuovo ed 
esauriente. 

G. Pas. ' 

il pima ieiralpiiiiie mm] 
Osservazioni del Prof. Amoretti ^ 

Il Prof. G. V. Amoretti, presiden
te della Sezione di Pisa del Club 
Alpino Italiano, ci invia la seguente 
lettera in data 10 correnle: 
..." Leggo^.__^ullo,.. SCARRONEL-d^f.' -1"* • 
'Aprile una notizia sulle Alpi Apua
ne. E' mio dovere precisare alcune 
cose: ' ^ 

1) Nella premessa editoriaie si-
paria di sciatori. No. Le Alpi Apua
ne non si prestano allo sci, nem
meno allo sci alpinistico. 

2) / Rifugi Apuani sono tre: A-
ronte della Sezione Ligure del CAI; 
Pania della Sezione di Lucca del 
CAI; Giovanni Pisano della Sezione 
di Pisa del CAI. E sono collocati tut
ti in zone ul'd'i, permettono ascen
sioni e traversate. 

Le parole "mancano completamen
te nelle zone ove sarebbero mag
giormente utili" non rispondono a 
verità. 

3) Per quanto si riferisce al Bi
fugio Giovanni Pisano della Sezione 
di Pisa, posso affermare che è in 
piena efficenza: coperte, pagliericci 
di rete metallica, materassi, cuccet
te, stoviglie, libro del visitatori, ecc. 
Ila subito un furto — come di moda 
— ed è stato sostituito il mal tolto. 
Il tetto 'è stato scoperchiato e rifatto. 
E tutto costa. L'unica cosa che man
ca sono gli alpinisti. E qualche volta -
non so se el dobbiamo rallegrare di 
chi ci va' — non tutti — perchè il 
Bifugio sembra venga considerato di 
nessuno e quanto vi è dentro come 
roba rubata. 

i) La mancanza degli alpinisti ha 
varie cause; bastino tre: a) le Apua
ne non sono difficili, ma faticose; 
b) il massimo contributo dato da 
Genova e Firenze, è venuto a man
care perchè si va più facilmente e 
celermente altrove; e) anche da Pisa 
e da Livorno un'ascensione sulle 
Apuane richiede — date le scarse 
comunicazioni ferroviarie e tranvia
rie {per i fondo valle) — tempo ed 
è poi ariche abbastanza cara. 

5) Il sottoscritto da varii anni de
dica all'alpinismo apuano attività, 
fede, entusiasmo. E, per quanto ot
timista per temperamento, non è ot
timista per la soluzione del.proble
ma- dell'alpinismo apuano', • 
•7) Né tanto meno credo alle ma
nifestazioni' a carattere propagandi
stico, atte a portare, con comodi mez
zi di locomozione, per un giorno, 
una folla di curiosi in un determi
nato punto e lasciarli comodamente 
seduti sull'erba in idillici cojìver-
sari, mentre più o meno gmliardl 
giovani si misurano in "gare di mar
cia in montagna" che coli'alpinismo 
nulla hanno a fare. 

8) Se c'è un rimedio, credo possa 
essere questo: fare dell'alpinismo 
buono, duro, vero ed insegnarlo ai 
giovani che hanno. desiderio di im
pararlo; saturarli di fede, di amore, 
di entusiasmo per l'ALPINISMO, af
finchè lo insegnino a loro volta. 

Ma forse sono un illuso. 
Grazie, saluti. 

Prof. G, V. Amoretti 
Presidente Sezione Pisa del C.A.I. 

L. IO . 3 0 

costa r abboBamcBto amino a 
«LO SCARPONE» 

Inviare vaglia airAnuninistra-
zione de LO SCARPONE - Via Pli
nio, 70 - Milano (133). 
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LO SCARPONE 

CLUB A L P I N O n > A L I A N O 
SEZIONE DI MILANO 

L'aLttendamenlo iia2^ton£àle 
nelle Dolomiti di Brenta 

L'annuncio dell'organizzazione da 
parte della nostra Sezione dell'at
tendamento nazionale del Club Al
pino Italiano ha già suscitato vivo 
interesse in tutti gli alpinisti di 
Ogni par te d'Italia e le richieste di 
informazioni cominciano a giunge
re numerose. 

In at tesa della pubblicazione del' 
programma dettagliato, quando sa
ranno stabiliti i più minuti parti
colari -dell'organizzazione, ripetia-

3. turno da domenica 5 agosto 
a domenica 12 a/gosto. 

4. turno da domenica 12 agosto 
a domenica 19 agosto. 

5. turno da domenica 19 agosto 
a domenica 26 agosto. 

La quota d'iscrizione a ciascun 
turno è di L. 140 e dà diritto : 

1. al pernottamento in tenda 
(lettino, matcTasso e guanciale di 
lana, due coperte grandi di lana). 

mo il programma di massima del
la grande manifestazione affidata 
dall'on. Manaresi alle cure della Se
zione di Milana del C.AJ. Intan
to coloro che vi hanno interesse 
jiossono cominciaTe a prender nota 
dei vari turni per la fissazione del
lo loro vacanze estive.; 

L'attendamento sarà suddiviso in 
« cinque turni » di una settimana 
ciascuno, come segue : 

1. t u r n o d a domenica 22 luglio a 
domenica 29 luglio. 

2. turno da domenica 29 luglio 
a domenica 5 agosto. 

La prossima conferenza 

18 Aprile - Emilio Comici, noto 
grande alpinista e guida a in Pa
rete ». 

2 Maggio - Avv. Eaimondo Col
lino Pansa in 

Dalla Bisalfa al Monviso 
(Monti 6 gente del Cnneese).. 

Visita alla Mostra Alpina di Bologna 
e rlcivimento dei reluti dilla spedizione alle Knde 

In occasione del ricevimento degli 
alpinisti reduci della spedizione alle 
Ande, la Sezione di Milapo del 
O.A.I. organizzerà una gita a Bo
logna per partecipare al ricevimen
to e visitare la Mostra del Club Al
pino Italiano, dovuta all'interessa
mento del nostro Presidente Gene
rale On. Angelo Manaresi, Podestà 
di Bologna. 

Il viaggio si effettuerà con par
tenza al mattino e ritorno alla sera 
secondo un programma che verrà 
stabilito in seguito. 
' La Direzione 

NOTIZIE IN FASCIO 

Doni da i soci. - Ani^eloni C. numero
si ingrandiment i delle Alpi Maritti
me; Bramat i rag . Luigi , fotografie; 
Oamplani dott. Achille, fotogra,tie; 
Corradino Ulisse, aibri; Clerici G. A., 
libri; Guerreschi Giacomo, fotografie; 
Pas tore P ie r F ranco , fotogirafie; 
Schiavio cav. Olindo, fotografie. 

La Direzione r i ng raz i a e confida 
nel sempre crescente interessamento 
dei .soci per aumen ta re e migliorare 
11 mater ia le dell 'archivio fotografico. 

Necrologio. Una dolorosa scompar . 
sa che h a vivamente impressionato, 
è quel la del Rag^'Coen Angelo. Be
nemeri to socio ' che (fu anche Con
sigliere della Sezione; prese par te at
tiva alle principali manifestazioni 
sezionali e fece par te di parecchie 
commissioni. (La Direzione lo r icorde 
con part icolare r impianto ed a nome 
dei Soci tutti h a espresso al la fami
glia il suo dolore.' 

Riduzioni ferroviarie 50 per cento. • 
Si rammenta che per ottenere la ri
duzione del 50 iper cento (valevole 
per comitive di,almeno 5 persone) 
bisogna farne la richiesta 5 giorni (pri
ma alla Segreteria'sezionale. La gran
de facilitazione vaJe per qualunque 
destinazione. 

Tutti coloro clie-^profittano di ta
le riduzione devono -viaggiare colla 
tessera sociale munita del tagliando 
dell'anno corrente. 

] [Apertura primaverile dei rifugi 
'Fino a l giO'mo- .^ apr i le sa ranno 

apert i ininterTottamen"te, con servi
zio di alberglietto, 1 seguent i nost r i 
Rifugi : , -r ' . , . • ' -._. ,̂  ^^ 

«Giann i Casati"*-al P iSso dèf Cé^ 
vedale, m . 3267. ... 

« Città di Milano » In Val Solda, 
m. 2573. 

« Serr is tor l » ih ' Val di Zay (Val 
Solda) m . 2721. ; 

« IDux » in Val»AIartello, m. 3264. 
« B r a n c a • a l Lago delle Rosole 

(Valfurva) m. 0493. 
« V Alpini » I n Valfurva, m. 2877. 
Desiderando portatori pei Rifugi: 

Casati, B ranca e-V. Alpini, rivolger
si a l s ignor Gius. T u a n a - Bormio. 

iPer 11 Città di Milano, a l sig. G. 
Pinggera , custode in Solda. 

SCI CJLUB C.A. I. MILANO 
Guida e car ta sciistica 1:50.000 dei 

Passo di Rolie e delie Pale di S. IVIar-
, „ tino. — SI è (pubblicata in questi gior-

Cima di Brenta n i l 'at tesa guida e ca r ta sciistica 1,50 
mila del Passo di Rolle e delle Pa l e 

3. al tra/sporto di non più di 20 'li S. (Martino, che viene distribuita 
chilogrammi di bagaglio da Ma-1 J?^;''!"'*™^"^^^ tutti i s^cid^^^^ 
donna di Campiglio all 'attenda- ^''"'^ ^•^•^- ^^'^^"° ^" '=°^«"^^ '^""^ 
mento (Casinei) e viceversa. 

4. a partecipare a tut te le gite 
che verranno organizzate dalla 
Direzione dell 'attendamento. 

, quota 1933-34. 
'Pel ritiro pregasi (presentare alla 

segrreteria la ricevuta dell'effettuato 
pagamento. 

Per informazioni, schiarimenti e 
programmi rivolgersi alla Sezione 
di Milano del' C.A.I., via Silvio 
Pellico, 6. 

2. all' vitto completo dalla sera 
del giorno d'arrivo al mattino del 
giorno di partenza. 

Soci, pagate la quota sociale ! 
Si avverte che col mese corrente 

alane iniziata l'esazione a domici-
ììs delle quote dovute pel corren
te anno, aumentate della tassa di 
L. 2 per spese di esazione. 

i soci farebbero atto gradito ef
fettuando al più presto il versa
mento del dovuto importo presso 
la nostra segreteria, od a mezzo 
cartoHna vaglia, anche per evita

re l'eventualità di una sospensio
ne di invio di pubblicazioni, 

i soci dimoranti all'estero do
vranno aggiungere L. 5 in più. 

Presentare la tessera all 'atto del 
pagamento in segreteria. 

Ne<i mesi di maggio, giugno, lu
glio, agosto e settembre la Sezione 
rimane chiusa nel pomeriggio del 
sabato. 

"Aigullle des Glacleres (m. 3834) 
21-22 Aprilp 

Sabato 21 : 
5.30 ritrovo piazzetta Palazzo 

Reale 
6.— partenza da Milano, autobus 
12.— arrivo a Courmayeur 
l'i.— Tìartenza da' Courmayeur 
16.— arrivo a La Visaillp. m. 1653 

Pernottamento - Pranzo 
Domenica 22: 

The comple to 
Ascensione ull'AiguiìU' de Glaciéres 

(m. 383.4) 
Colazione al sacco 

18.— partenza da Courmayeur 
23.30 arrivo a Milano. 

Gita per sciatori provetti. 
Sì accettano iscrizioni di cordate 

complete con relativa corda e pic
cozza. 

Portare pelli di foca, ramponi, 
colazione al sacco. Carta Turismo 
o documento equipollente. 

IL DIRETTORE 
Ugo di Vallepiana. 

Marinolada (m. 3259) 
21-22 Aprile 1934 

Sabato 21 Aprile (Natale di Roma) ; 
Partenza da (Milano FF. SS. ore 

0.05, arrivo a Trento i.Oi, partenza 
da Trento (autobus) 4.30, arrivo a 
Canazei m. 1463 e par tenza con gli 
sci 8.30. • arrivo al Passo Fedaia 
(m. 2093) ore 12.—. 

Colazione, Gita Facoltativa, pran
zo e pernottamento. 
Domenica 22 Aprile: 

Sveglia e cade latte ore 5.30, par
tenza 6, arr . Marmolada (m. 3259) 
10. Sosta al rifugio e colazione al 
sac<*o. Inizio della discesa ore 12, 
arrivo al Passo Fedaja 13, arrivo a 
Canazei 15, partenza da Canazei 
(autobus) 15.15, .arrivo a Trento 19, 
(partenza da Trento FF. SS. 19,13 o 
0.10, arrivo a Milano^ 23.30 o 5.40 
(lunedì). 
Quota: L. HO - non soci L. 10 in più 

Comprende: viaggio ferrovie ed 
autobus, colazione, pranzo, pernot-
ta.mento e caffè latte all'albergo 
Passo Fedaja del 21 Aprile. 

Equipaggiamento : alta monta
gna, pelli di foca. 

Iscrizioni: Marimonti - Via Bre
ra 2 - Tel. 80-659. 

Direttore di Gita 
Pompeo Marimonti 

Albaron di Savola (m. 3627) 
" .28-29 Aprile 

Sabato 28 Aprile: 
12.15 ritrovo Stazione Centrale 
12.30 partenza 
15.03 arrivo a Torino P. Susa 
15.10 .partenza in auto 
17.30 arrivo a Balme, m. 1432. 
18.— partenza 
22.— arrivo Rifugio Gastaldi, me

tri 265C. ^ 
Pernottamento 

Domenica 29 Aprile: 
Ascensione alVAlbaron di Savoia 

(m. 3627) 
15.— partenza dal Rifugio 
17.45 arrivo a Balme 
18.— partenza da Balme in auto 
20.— arrivo a Torino • , 
21.04 partenza 

"23.43 arrivo a Milano. 
' "Speso 'x : " 80.--= '̂p'ei 'etìti'è-L'.-'SSr— 
pei non soci. 

Iscrizioni si chiuderanno Venerdì 
26 aprile. 

Portare pelli di foca, l'occorrente 
pei pasti al sacco, C.T. o documen
to equipollente. 

Al Rifugio Gastaldi vi è servizio 
d'albeighetto. 

Direttore 

Ugo di Vallepiana 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

d e l C . A . I. 
ChiareBgìo, ju. 1600 (Boschi, ghlaoclai e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Aprlblle in dnTcrno. Conduttoie: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero, m. 16ò* • Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 12flO • Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione balneare • Hotel Pen-

Sion Esplanade, 
Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler; vicino 

alla stazione, aperto tutto l'aano, ri
scaldato. Sconto 6%. 

Madesimo. m. 1550 • Orand Hotel Made-
fiimo - Albergo Cascata - Nuovo Alber
go Eistorante « Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone vetta, m. 1500 - Grand Hotel 
Mottarone Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pension Eden, econto 10% . Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina), m. 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta - Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me
tri 900 - Albergo Monte Albiga. Scon
to 6% 

Monte pana (Va) Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni contorto: scuo
la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quila 'Nora - Servizio d'auto pel (ìiova-
retto, m. 1828, a un'ora e mezza, .dal 
Rifugio Dî x. Econto 5%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), m. 900 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto 

S. Moritz Dorf (Engadina). m. 188£ Ho
tel Waldhaus. 

Sormano • Bifugio Colma Piano Tivano, 
m 1200 • Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m 787 • Albergo Monte 
Ijegnone. Sconto 6%. 

Trafof, m. 1750 • Pensione CSasa degli A-
beti. 

M O N O G R A F I A N. 68 (sc l -a lp in is t lca) 

Frizzo F^alo 
( m . 3912) 

PIZZO PALU (ni. 3012) 
E' un lungo crostone sulla linea 

principale spartiacriuc della catena 
alpina, nel gruppo del Bernina, ohe 
si eleva con tre ben distinto vette, 
le quali hanno un versante sud re
lativamente breve por la notevole, 
altezza del circo terminale della Ve
dretta di Palù o un versante nord 
precipitoso con tre caratteristici ro
busti costoloni. Le tre cimo sono 
avvicinabili con gli sci: l'orientale 
ni. 38B9 dal Rifugio Diavolozza (ver
sante svizzero) ; la centrale m. 3912 
o l'oceidentale in. 3825 dai rifugi 
Zola e 'Marinelli (versante italiano). 
Le tre cime, già alpinisticamente no
te per alcuni importantissimi itino-
r;iri sul versante settentrionale, so
no diventate popolari dopo le proie
zione c'iiiernntografica della pelli-
f'iila intitolata « La Tragedia del 
Pizzo Palù ». 

Condizione del terreno. — Sul ver-
suiite valteUinese gli accessi sono 
scomodi, ma in compenso i ghiacciai 
sono facili e relativamente privi-rti 
(pericoli; sul displuvio engadinese in
vece gli approcci sono comodissimi 
6 sicuri, non cosi la parte alta del 
ghiacciai, ripidi e crcpacciati. I.e val
li italiane irichlcdono marce lunglie 
e taticoso e hanno un clima poco 
dissimile da quello della pianura, di-
modocliò la neve 6 sovente in ratti-
ve condizioni; in primaveira, quando 
1 ghiacciai si trovano nelle migliori 
condizioni sciistiche, si devono por
tare gli sci per qualche ora, trovan
do poi nove gelata al mattino e neve 
Oiagnata nel pomeriggio. 

Difficoltà. — La salita con gli sci 
dal llif. Zola o dai lUf. Marinelli 
non presenta dimcoità tecniche; ri
chiedo invoco un notevole stonzo per 
.supcirare il non breve dislivello, che 
viene solitamente diviso in due o tre 
tappe: «ifugio Zoia - Vetta oppure 
Rlt. Zoia - rut. JMarinelli - Vetta. 

Pericoli. — Poricoli di valanghe, 
nell'itinerario che indicheremo, si 
hanno solo in pochissimi e brevissi
mi tratti ripidi e con condizioni di 
neve eccezionalmente cattive; non 
ananca invere l'insidia dei circpacci, 
per lo più piccoli e mascherati, spe 
oialmente nei pressi del Passo di 
,^asso Rosso. Sul Ghiacciaio di Fei-
laria e sulla Vedretta di Palù è nor
ma prudenziale proseguire in cor 
data. 
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Bibliografia. — -Mpi 'Retiche Occi
dentali (A. Corti),, volume edito dal
la Sezione di Milano del C.A.I.. 

Cartografia. — Carta sciistica Ber
nina Scal ino di M. Bcirnasconi, edi ta 
dallo Sci Club C.A.I. Milano; Rerni-
napass, 1:50.0(X), ed. l.andostoipogru-
phie, Berna; Oberengadin und Berni
na, 1:50.000, Geographischer Karteii-
verlag und Krey, Berna; Oberenga
din SUitouirenkarfP, .Acrovue, 1:50.00(). 
Alpi Retiche occidentali, a pag. 457 il 
Conzott 0 Hiiber, Zurigo. 

Iconografia. — Illustrazioni della 
zona si possono vedere nella guida 
Alpi Beticho occidentali a pag . 457 il 
vor.^ante S del Pizzo Pa l l i , a pag. 454 
lina tavola fuori tosto con il versante 
.\ a ipag. 310 un 'a l t ra tavola fuori te
sto con la visione generale del gruppo 
versante i tal iano 

Equipaggiamento . — AUa. monta
gna; corda, una piccozza per corda
ta, r ampon i , lanterna , pelli di foca 

Vettovagliamento. — Possibi l i tà di 
r i fornimento a Lanzada . 

Documenti personali . — Carta di 
turisnio alpino o document i equipol
lenti (passaporto v is ta tp . tessera <lei-
l 'Uniono Ufficiali in Congedo). 

Località e modo d'approccio. — Da 
LMilano a Sondrio in ferrovia: Da 
Sondrio a Lanzada in automobile. 

Pernottamento: 
A Lanzada, Albergo Marco Rosa, 

modesto m a pulito, prezzi buoni . 
Al ÌUIuaìo Zoia de l la Seziono di 

IMilano del C.A.I. ; 35 cuccette; chia
ve a Torre S. Maria idal custode 
Cosare Mitta d pi esso la Sezione; 
aperto d' inverno in occasiono di p iù 
10'3;o concomitanti; baso per le sali
te sciistiche al Pizzo Scalino, at 
Pizzo Chianciano e por il igiro del
la Val PoscJiiavina e di l ' rabello-
Acquanegra. 

Al lìifiwio Marinelli de l la Sezione 
di Sondrio del C.A.I.: 70 cuccette; 
chiave a Torre S. Mar ia da l custo
de Cosare Mitta o presso l a Sezio
ne; ò s e m p r e aperto u n locale con 
6 cuccette, copeirt«, s tu la e leigna; 
pun to d i par tenza por numerose e 
importantissime fii;o •sciistiche, qiia-
li: Bocchetta di Caspoggio, Bocchet
ta delle Forbici (pericolo di valan
ghe), Forcella d 'Entova, Sasso d 'En-
tova, Pizzo Trcmogsia , l 'asso Scer-
scoji, Pizzo Solla, Passo Scila, Piz
zo Bernina , Pi2;zo Zupo, Bclllavlsta, 
l 'orcclla di Bellavista, Pizzo Palù , 

.Pizzo di Verona, ecc. Il rifugio ò 
.sovente tO'Ccaro d a comitive pirovo-
nicnti daH'Emgadlna, che fanno il 
giro de l Bernina sia per l ' i t inerario 
classico (Alp Grum - Passo Sella) 
sia por l ' i t inerar io ridotto (Passo 
Solla - Passo Scorscen o viceversa); 
per questo morivo la zona dal lo 
spar t i acque fino al Rifugio .Marl-
inclli ò s ta ta considerata, con dispo
sizione recento, zona neu t r a agl i ef
fetti della pcrcorribiilità senza docn-
ment i speciali. 

Toponomastica. — Il nome deriva 
dall 'Alpe Palù , che isi stende a l la 
foce de l la Voidretta d i Palù , ilei 
(iressi della Ferrovia dell Bernina 
{Tirano-S. Moritz). P a l ù è t e rmine 
diale ' talo che vuol significare palu
de, t e r reno acqui t r inoso . La p u n t a 
orientale .è nota a n c h e col nome di 
Mot da Pa lù mentre quella occiden
tale vien ch iamata Plz Splgna. 

Storia Alpinistica. — La pr ima sa
lita a'Tpioistica pa re sia del 1835: la 
pr ima invernalo, alla p u n t a E, 6 
del 1890 e, alla velta centralo, del 
1S91. 

ITINERARIO 
1/accesso al nifugio Marinelli si 

effettuava una volta esclusivamente 
seguendo l'itinerario estivo talvolta 
con lievi varianti, e si correva così 
il rischio di rimanere bloccati al 
Itifugio in caso di cattivo tempo. 
Quest'itinerario, dopo il bacino di 
(•'ranscia, saliva, ai Dossi di Vetta, 
attraversava in piano nel bosco fino 
a Campascio, s'innalzava nel bosco 
a destra verso l'Alpe Mìisella e più 
in su per un ripido pendio si por
tava al Hif. Carate e alla Bocchetta 
delle Forbici. Qui si presentavano 
tre vie: la prima seguiva il sentie
ro estivo, talvolta imprati/:abile e 
sempre pericolosissimo per valanghe 
{travolse nel periodo di guerra un 
plotone di Alpini); la seconda scen
deva fin Quasi alla Vedretta di 
Sccrscen Inferiore e risaliva poi la 
Vedretta di Casvoggio fino alla base 
del costone, che sostiene la Capan
na Marinelli; • la ''terza • traversava a 
destra verso l'inizio di una cengia 
nevosa, che gira la bastionata di 
rocce, presentando nel punto piti 
stretto su di un salto di roccia un 
tratto ripido e pericoloso; finita la 
cengia si entrava nella Vedretta di 
Caspog/iio, che si attraversava un 
poco più in alto dell'itinerario pre
cedente, verso la base del roccione 
del rifugio. Attualmente questi tre 
itinerari sono abbandonati perchè si 
preferisce il percorso più sicuro rap
presentato dal Vallone di fampo-
moro e dalla Uocchelta di Ca-
spoggio. 

n n o a Lanzada si può arrivare 
comodamonte con l'automohile per
correndo la Val Malenco; verso Tor-
nadri invoco possono andare mac
chine piccole, con buomi guidatori, 
perchè vi sono alcuni strettissimi 
passaggi tra lo caso del paese. Alla 
fine della carrozzabile, tra le ultime 
case della valle, si prende a sini
stra una mulatliera. che s'innalza 
travcrsalmento alla baso delle sco
scese rupi df-1 M. Motta e che, dopo 
una cappelletto (ore 0.45) risalo a 
sinistra un vallone con numerose e 
ripide •porpontinc, per entrare poi 
verso destra in una meno ripida 
e boscosa valletta, aU'estromit.l del
la quale s'incontra un alherghetto 
(chiuso id'invemo). Di qui, prose
guendo con diminuita pendenza 
verso sinistra, si viene a dominare 
il vasto bacino dcWAlpc Fransaia 
(m. 1,500), nel quale si scende ab
bandonando l ' i t inerar io estivo di
retto ai Dossi di Vetto. (ore 1-1.45). 
All 'estremità della conca .si tocca ia 
Caserma delle Guardie di Finanza 
(presidiata anche d ' inverno) , dove 
«i mio trovairo momen tanea cortese 
ospitaliTà e qualche bevanda. Si 
scende poi leggermente verso l'in

cassato e profondis-simo torrente, 
che si scavalca su .di u n ponticello, 
onde portarsi sulla sponda opposta 
e salire con gJi S'Cl sul le spalle lun
go le tracce di u n a rocciosa mulat
tiera', che s ' innalza verso la valle 
di CampomoTO con numerosi e r i
pidi zig zag, fra rocce è piante . Nei 
pressi dell'/lijje Foppa (m. 1820) il 
terreno meno aocldenitafo permette 
di ca lzare gii sci e d i por tars i nel
la sp iana ta 'AeìVAlpc di Campomo-
To (m. 19S2), le cui baite si raggiun
gono scendendo leggermente a de
stra, scavalcando il torrentello su di 
un ponte o sulla neve Core 1.30 -
3.15). 

Per portarsi al Bif. Zoia si ri
prende la salita a S delle baite ri
montando un ripido e alberato pen
dio fino alla sommità di un costone 
(oro O.l.'j). 

Si percorre poi il piano sempre 
sulla dcsi'ra orografica del Torren
te Corinor e, quando la valle si re-
stringe fra' il Sasso Moro a sinistra 
e la Spondascia a ilestra, si sale 
loffwormente a sini.^tra fra alcuni 
blocchi rocciosi al margine del ba
cino di Cera, dóve arriva una pali
ficazione, che serviva mna volta a 
dair forza e luce agli impianti pre-
I)aratorl per la costruzione di un 
bacino artificiale 'di- raccolta. Segue 
un lungo tratto in piano, durante il 
quale si lasciano a sinisitra 1 caso
lari deWAlpe aera (m. 2008), che 
porta, verso un'aliTa 'stretta del val
lone; si sale ancora a sinistra per 
una cinquantina di metri, verso una 
Rolla, al di là della quale si scende 
In direzione di un ponticello, che 
permette di passare sulla sponda si
nistra orografica di nin breve cor
ridoio, che porla alla testata della 
valle, larghissima Giunti sotto le 
rocce della Cima ' Val Fontana, si 
piega a sinistra o si descrive un 
lungo traversoaie; seguono pendii 
mono inclinati, dopo i q-uall la pen
denza si accentua; si attraversa 
una valletta a sinistra della quale 
si sale per un costone posto al mar
gino di un sal'o roccioso. Al diso
pra di questo passaggio si stendono 
I pendii .dolcissimi dell'Alpe di Fel-
laria (m. 23000 - ore 1.15-4.30), se
guiti poi da un altro ripido tratto 
e da un altro ripiano, sottostante la 
Jìocchetta di Caspoggio (m. 3000) 
che si raggiunge percorrendo senza 
accorKorsene il pìccolo ghiacciaio 
con alcune traverse e serpentine 
(ore 3-6.30). 

Il valico è quello a sinistra del 
cocuzzolo roccioso quotato m, 3003 
ilalla carta svizzera e cioè il pas
saggio alla base dello spinolo N. 
della q. 3135 delle Cime di Musetta, 
r.a bocchetta più bassa, molto a si
nistra, fra le Cime di Musclla e il 
Sasso Moro, è la Forcella di Fella-
rin. Sul versante opposto della Boc
chetta di Caspoagio si stende il 
Ghiacciaio di Caspoggio, che si ab
bassa con mite pendenza fino alla 
base del roccione che sostiene il vi
sibile nifugio Marinelli {continua 
poi a sinistra verso il Ghiacciaio di 
Sccrscen inferiore). Balla Bocchetta 
la vista è magnifica, su tutto il Grup
po del Bernina, schierato davanti 

dal Sasso d'Entova al Piz d'Argient. 
Il Ghiacciaio di Caspoggio lo si 

percorre in direzione del Rifugio, 
tenendo leggerniente a destra, ver
so le rocce del ia P u n t a Marinelli , 
per evitare aSdino crepacce, che 

d'estate sono aperte verso s inis t ra . 
Arriva'ii a l la base del roccione .del 
nifugio Marinelli, si cerca d'entra
re senza perdere t roppo quota ne l l a 
valletta nevosa che s ' innalza verso 
l'asita della bandiera , eretta sul lar
go piazzale del Bifugio Marinelli 
(in. 2812) - ore 0.30-7). 

Dal Rifugio- si prosegue verso « 
riente, ' in direzione d i u n r ip ido 
valioncello, da l quale scende u n 
lembo d i ghiacciaio e lo si r isaie 
con numeroso e ripide serpeniine, 
onde portarsi , p iegando in ult imo 
leggermente a sinis tra , ai Passo Ma 
rinelli {m. 3120 - ore 1), aperto f ra 
la P u n t a degli Alpini (m. 3083), clie 
sovrasta il Bifugio, e la Punta Ma
rinelli (m. 3186). Qui giunti si la
sciano a sinistra le eventuali piste, 
d i e scendono leggermente e si di
r igono al Passo Sella e, legatisi in 
cordata , si prosegue a Nord Esl sul
l 'a l t ipiano ghiacciato di Fellaria, a-
vendo di m i r a Da base della cres ta 
SSE del Pizzo d'Argient. Si discen 
de poi e s i g i rano a semicerchio le 
rocce del Pizzo d 'Argient e la. foce 
del g rande vallone, che scende fra 
questo e lo Zupò, incont rando cosi 
im r ipido e crepacciato pendio ohe 
s ' innalza vefso la l a r g a depressione 
del l'asso di Sasso Bosso (m. 3530 -
ore 1.30 - 2.30), tra la cresta SE dell 
Pizzo Zupò e le rocce del Sasso 
Rosso. Al di là del passo si punta 
a Nord e si percorre nn lungo falso-
piano con rare fenditure, fino alla 
base del pendio terminale, ohe sale 
poi ripido alla Forcella di Bellavi
sta m. 3684, aperta tra il ' M. Bella
vista a sinistra o il Pizzo Paiù, vet 
ta occidentale, a idestra. Anziché 
salire al valico si gira a destra e si 
passa alla base del versante Sud del 
Pizzo Palù. Sotto alla larga sella, 
tra la vetta occidentale e quella cen
trale, si lasciano gli sci e si sale 
direttamente, rimontando un ripido 
pendio nevoso e scavalcando Ja cre-
.paccia terminale di soli'.o coperta, 
itaggiunta la larga cresta si prose
gue verso destra in direzione della 
Cima Centrale, che facilmente si 
raggiunge (ore 2 - 4.30). 

Varianti. — Chi proviene dal Bi
fugio Zoia e vuol puntare diretla-
inente al Pizzo Palù senza abbas
sarsi al Bifugio Marinelli, può sce
gliere altre due vie, semprechè la 
neve sia in buone condizioni e la 
visibilità ottima. Il primo passag
gio si ha fra la q. 3083, che domi
na la bocchcita di caspoggio da 
Est e la Q. 2969; dal pianoro sotto 
la bocchetta {versante di Fellaria) 
si piega a destra e si rimonta un 
ripido pendio con larghi risvolti, 
che in alto si fanno più stretti e 
finiscono a sinistra in un pendio ca
nale, che porta poi sull'orlo del 
Ghiacciaio di Fellaria; si punta poi 
alla base della cresta SSE del Piz 
d'Argient dove s'incontra l'itinera
rio proveniente dalla Capanna Ma
rinelli. Il secondo passaggio si ha 
subito dopo la Bocchetta di Caspog
gio {versante Marinelli) piegando 
dopo brevissima discesa nettamente 
a destra, onde superare un ripido 
pendio e passare far la (j.- 3063, cfie 
domina la Bocchetta, e la Punta Ma
rinelli (m. 3186); al di là si pone 
piede ^ulla Vedretta di Fellaria, che 
si percorre nella stes.sa direzione de
gli Itinerari precedenti. 

Dott. Silvio Saglio. 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O N D A . T O N E L 1 9 0 0 

VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) MILilNo3. 
P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N 3 1 - 0 6 3 . 

SMII'ANO 

o m p e r a t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6HRDINI: lo avrete sempre tresco di 

- 1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 
sul materiale acquistato altrove. - . 

ndate da (2HRDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
'' Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate! 
. . eaRDiNi 

solo eHRDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto
grafici 

opo aver provato 6ARDINI, ditelo ai 
v o s t r i amic i e c o n o s c e n t i che da 
CARDINI si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di 6ARDINI sono. tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? /> 
PROVA TE e 

lo VEDRETE 

'nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 

S.A. FRATELLI BRANCA 
OISTIUIRIB- MILANO 

t̂̂ V 
VC'Hi 

b' 
'A^Ì 

T O R C E A 2 E 3 P I L E 
CON MESSA A FUOCO 

P E R 

Guide Alp inc-Alp in is t i 

Squadre di Soccorso 
Portata Luminosa fino a/ff.200 
Durata di accerjs/orje ore /8 

G A N C I O DI A T T A C C O 
B O T T O N E PER 

S E G N A L A Z I O N I 

In vendil-Q presso i migliori negozi di sporl-s 
Corìcessioneri:- S. A. £L£rTROCOnfÌ£/iCMLe-/>/d//d Prim/pcssa C/ot/Me /y.70 -MIA/YO 

Visitate lo Stand 3958/60 Padiglione Elettrotecnica 

QUALSIASI LAMINATURA PRONTA IN GIORNATA 
V I T A L E : B R A I V I A I M I - M I L A I M O 

V I A S R I G A IM. 8 - X E I - E F " . 7 0 - 3 3 6 

Primo laboratorio specializzato in riparazioni e montatura sci 

Diffondete LO SC/ÌRPONE 

•:.ii?é^: 



L O S C A R P O N E 

L ' A R T K E L À J V T O N T À G N À 

' Il 22 dicembre 1857 ebbe Juogo 
all'Hotel Ashley in Covent Garden, 
la prima riunione allo scopo di 
fondare un club che ifacilitasse lo 
associarsi di coloro che nell'ammi
razione delle grandezze della na
tura, nutrissero gusti consonanti, 
permettesse di conoscersi e unirei 
in spedizioni, desse il modo di trar
re vantaggio dall'esperienza e dal
le cognizioni già acquisite da ta
luni di essi, e ponesse a disposi
zione carte e relazioni nei locali 
che si sperava di occupare un bel 
giorno. 

V'è. chi nella storia, dell'Alpine 
Club assegna la data del 3 feb
braio 1858 come quella della defi
nitiva costituzione ed è nel vero, 
ma tuttavia si preferisce rifarsi 
all 'al tra quale anniversario della 
sua nascita; e difatti l'uso rimane 
di solennizzare il fausto evento nel 
dicembre di ciascun anno con-un 
banchettò. 

A questo stavolta si decise di 
prendere parte chi scrive, accet
tando il gentile, ripetuto ' invito; 
passano gli anni e come dicevasi 
un tempo, v'è la bru t ta abitudine 
di aggiungersene sempre uno man 
mano che finisce; né avrebbe egli 

, saputo meglio dimostrare la pro
pria riconoscenza per essere stato 
iscritto t r a i membri d'onore da 
pTu anni, salvo che a farlo final
mente in persona. 
• Agli occhi d'un italiano non uso 

a quei costumi, il banchetto pren
de quasi forma di rito solenne, ta
le è l'etichetta da cui è regolato 
secondo le consuetudini brittani-
che; lo'si tiene nella sala che porta 
il nome di Edoardo V i l i nell'Hotel 
Victoria, Northumberland 'Avenue; 
sono di rigore la tenuta serale di 
società e le decorazioni; ad ognuno 
è consegnato un g ran foglio pre
ciso; dai primi ealoni si passa in 
quello dove il presidente e il segre
tario (l'onore ricevono con una 
stretta di mano gl'intervenuti che 
vengono annunziati ad alta voce 
da un maestoso maggiordomo in 
abito rosso; quando tutti han preso 
posto il maggiordomo batte tre 
colpi con un martello di legno per 
ricordare l'obbligo della preghiera 
che viene recitata da uno dei soci 
che sia cl'ergyman. 

E alla fine dell'ottimo pranzo, 
sempre preavvisati da l maggiordo
mo ai «Milords, Gentlemans» con-
.venuti, hanno luogo i toast a S. M. 
n Re, aTia Regina, al Principe di 

' Galles e alla Famiglia Reale; tutti 
sono in piedi e sollevano il bic-
cHìere. 

Dopo" questa cerimonia, che è di 
dovere per ogni buon cittadino, 
seguirono quella sera i discorsi, 
meglio vennero proposti i toast' — 
che sono stati stabiliti per numero 
e ordine in antecedenza. — Primo 
parlò Sir .Tohn J. Withers, C. B ; 
E., t L . D., M. P . Presidente (dn 
the cKair»; la sua elevata posizio
ne e le molte occupazioni non gli 
vietano cure assiduo per l'A. C ; 

' poi per l'Everest Pa r ty il Briga
diere Generale Hon. C. G. Bruce 
C. B., M. V. 0. e gli rispose Hugh 
Ruttledge; a chi ha seguito le spe 
dizioni all'Everest non abbisogna 
no commenti su di loro; e poi Sir 
Claud Scliuster G.C.B., C.V.O.K. 
C. per gli ospiti ai quali furono de
dicate le migliori espressioni fra il 
plauso unanime. 

Ed io andavo considerando e ri 
flettendo; erano un trecento i con 
venuti; uomini tutti anziani o nel 
flore dell'età; altissime cariche del
lo Stato, civili e militari, personag
gi del mondo scientifico, diploma
tico, finanziario, oltre ai presiden 
ti dei vari Clubs Alpini dell'Inghil
terra; il prospetto stampato della 
distribuzione dei posti mi rivela
va nomi illustri nel campo dell'ai 
pinismo europeo~ed extra europeo, 
nomi che mi erano noti e ricorda
vano grandi .imprese. In quello 
splendore d'ambiente, degno delle 
tradizioni dei grandi clubs ingle
si, regnava non un freddo sussie 
go, m a quella affabilità famigliare 
nel signorile contegno, quella vi
cendevole stima che sono dovute 
alla severità delle regole d'ammis
sione nell'A. C. stabilitesi sin dal 
primo giorno : non vi entra se non 
chi lo meriti pel suo passato e non 
sia ben accetto â  tutti i soci. La 
stessa cordiale semplicità notai in 
chi proponeva i toast; non l'elo
quenza conviviale, ma un tono di
messo, degno di gente d'azione. 

E ammirai quella che sentivo es
sere dimostrazione dell'affetto ri
volto all'istituzione, affetto e tena
cia di propositi che non sminuisco-
«0 cogli anni ma si rinsaldano e 
raffinano nel culto e nella conti
nuazione delle tradizioni avite; una 

: annosa-quercia è l'A. Ĉ  dalle sal
de" radici, ' dal tronco compatto, 
dai rami robusti, d i continuo al
lietato da nuove fronde e fiori e 
frutti. 

Mi sia concesso ricordare senza 
modestia, che mi venne destinato 
in quell'assemblea un posto della 
massima distinzione; venni fatto 
segno ad ogni cortesia; potei co-
-noscere uomini illustri, e di essi ri
cordo sopratutto il Generale r^ucc, 
dall 'aUctica figura e dall'umore 
lieto e aperto. Di tutto rendo gra
zio al Presidente Sir John J. Wi
thers, al segretario d'onore S. Sid
ney, all'editore dell'«Alpine Jour
nal)), il Colonnello E. L. Strutt, 
scnietto esempio di gentiluomo. 

Kli sia pure lecito un augurio ed 
è che ,ai Colleghi dell'A. C. eia fa
cilitato l'accesso allo nostre vette, 
sicché ci si possa ritrovare, come, 
un tempo, di sovente su quelle Al
pi che essi per primi percorsero e 
di cui conservano ricordo nostal
gico. E un voto, che l'alpinismo 
inglese possa annoverare un gior
no (fra le sue gesta, la meritata 
vittoria sulla più alta cima del 
globo. 

Ilo visitato la vecchia sede del
l'A. C. e l'ho fatto con riverenza; 
la si trova in Savile Roww, in lo
calità centrale di Londra; consta 
di varie sale con una ricchissima 
biblioteca; vi sono i r i tratt i dei pre-

. si(TonfT dalla fondazione, che come 
è noto si avvicendano .ogni trien
nio, al massimo dopo un quadrien-

' nio, a r p a r i degli altri componen

ti il Comitfee; nessuno è rieleggi
bile alla stessa' carica; in tal modo 
è assicurato, un continuo afflusso 
di nuove .iniziative nella direzione; 
l'elezione affidata all 'assemblea è 
sempre circondata, dalla massima 
circosipezione e siccome d'altro la
to le rego'-e d'ammissione sono ge
losamente mantenute, è facile ca
pire come in quella sceltissima cer
nita di valori, non si soffra di scar
sezza di alpinisti provati, di uo
mini capaci, adatti alle critiche e 
animati da fervida passione per il 
club. 

Nel gran salone oravi la consue
ta esposizione fotografica; fra i 
monti d'ogni parte della Terra, ri
vidi anche i nostri e mi sentii non 
più pellegrino ma gente di casa; 
vorrei vedervi esposte le opere de
gli amici di .qui : son certo che non 
mancherebbe un vivo successo. N'u-
merosissimo il pubblico di compe
tenti; v 'era inoltre in alcune sale 
un servizio che non potrei dire di 
semplice rinfresco, tanto era son
tuoso. 

Ma una vera emozione la ebbi 
dinanzi alla collezione dei ri tratt i 
dei presidenti: quali luomini! da 
John Ball, a Kennedy, a Mathews, 
a Bonney, a Freshfièld, a Conway, 
a Davidson, a Collie}, asXVilsón; 
uno di essi mi fissava con quella 
energia giovanile e sana che era 
tutta sua, John Percy Farrar , l 'al
pinista eccelso, l'amico buono col 
quale tante volte avevamo scam
biato sentimenti e a6,pirazioni co
muni. 

Nel ritorno mi trat tenni a Pa
rigi; visitai la nuovissima sede che 
si s ta preparando pel' Club Alpino 
Francese; venni accolto dal colle
ga M. J. Marchandise a cui dob
biamo la pubblicazione delle relar 
zioni e dei lavori del Congresso di 
Chamonix, opera degna di grande 
considerazione, e dal Presidente 
Jean Escarra; questi reduce dalla 
Cina, mi nar rava che abbreviamdo 
la durata del viaggio colPaeropla-
no, era riuscito in pochi giorni a 
.portarsi sopra uno dei belvederi da 
cui si palesa la grandezza porten
tosa dell'Himalaya, cosa rimasta 
per me un pio desiderio; gliene feci 
dunque i complimenti e lo eccitai 
a 'raccontare le sue impressioni 
col fine garbo che gli é proprio. 
Egli desidera che all ' inaugurazio
ne della nuova sede il Club Alpino 
ItaMano sia presente: rimetto il 
cortese invito ai colleghi. " 

Da ultimo m'aspettavano a Lio
ne gli altri amici carissimi di .quel-

Alla Mostra dei Littorialì dell'Arte - Firenze. 
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la forte e attiva sezione. Aleissan-
dro Chambre presidente, George 
Faist redattore di quel gioiello che 
è la « Revue Alpine )), Bargillat, 
Giraud. Anche lì nuova sede, nel 
centro della città, modernamente 
arredata, ampia e comoda. 
vA tutti il mio saluto; ai nostri 

giovani un sommesso consiglio: 
fortificatevi nelle relazioni coi col
leghi forestieri; un solo ideale ab
biamo, un ealdo legame ci deve 
stringere sulle A^pi. 

GIOVANNI BOBBA. 

UN NOME SACRO E TREMENDO 

O rt iga r o 
Monte Ortigara: calvario degli Alpini. 
I posteri, nel raccontare le gesta di 

coloro che lassù combatterono, favoleg
geranno dì mitiche audacie e di uma
ni ardimenti, di imprese divine e di 
incredibili eroismi. 

E ci dirà, con stile di guerra: nel giu
gno del 1917 fu tentato di attaccare la 
linea avversaria degli Altipiani, coll'in-
tento di romperla a nord, in corrispon
denza del Monte Ortigara e del Mon
ti Forno. L'azione ebbe inizio, il gior
no 10 giugno e gli Alpini s'impadro
nirono, a prezzo di gravi sacrifìci, del 
Passo dell'Agnella, della tesltata del 
Vallone omonimo e delle quote 2003 
e 2101. Un battaglione di "Fanteria riu
sciva a penetrare nelle difese - dì Mon
te Forno. Al Corno della,Segala e alla 
posizione detta del Grot)ig/io, i nostri 
riuscivano ptire ad affermarsi, pene
trando anche nella prima linea dei trin-
cerahienti austriaci sulle pendici orien
tali di Monte Campigoletti. 

Ma Monte Forno veniva riperduto. 
Verso i Ponari venivano raggiunte e 
superale le difese accessorie, ma gli as
salitori dovevano arrestarsi di fronte 
all'intatto secondo ordine di trincera
menti nemici. 

Solo chi sì è materialmente recato, 
anche in tempo di pace, al Passo del
l'Agnella; solò chi ha risalito, anche 
senza carico e senza il fuoco nemico, 
il pendio impervio che dalla Pozza del
la Agnelizza porta alla quota 2101, può 
esattamente comprendere cosa voglia,si
gnificare un attacco frontale e di viva 
forza contro quelle posizioni, svolto in 
pieno giorno! * ' 

Ma malgrado l'eroismo dimostrato 
dalle truppe, alla sera del 10 il suc
cesso poteva definirsi solo, locale. Nel 
quadro generale dell'impresa l'insucces
so era già delineato ed i Comandi se 
ne resero subito conto in quanto il 
possesso anche di tutto, il massiccio del-
rOrtigara avrebbe potuto servire otti
mamente, ma solo ed esclusivamente 
come trampolino per l'ulteriore avan
zata verso i preordinati, obiettivi. , In 
s e ' e per se, considerata come fine a 
sé stessa, la conquista dell'Ortigara non 
valeva le ossa di un Alpino, non por
tando alcuni miglioramento , al valore 
difensivo della nostra linea. ' 

E allora? Sorsero subito e perdura
no tuttora le discussioni sull'opportu
nità di troncare senz'altro l'azione, ri
nunciandovi, dato che non era ormai 
più possibile- poter disporre di un ap
parecchio bellico migliore di quello che 
era costato tanti sacrifici e tanta e così 
completa preparazione. Ma alla decisio
ne di continuare l'offensiva concorsero 

potentemente l'altìssimo morale delle 
truppe, la fede intatta di tutti ì co-
razione quasi perfetta. 

L'ordine di andare avanti {ancora, 
venne dato. Il secondo periodo della 
battaglia durò da l l ' l l al 18 giugno. 
Non riepilogherò qui le cento e cento 
pugne disperate. 

I l 19 giugno vide la conquista del
la quota 2105, la più alta dell'Ortiga
ra. Rapidità, ordine e calma guidaro
no questo assalto che sorprese e scon
certò il nemico, che annidato in pro
fonde caverne non ebbe nemmeno il 
tempo materiale di appostare le nume
rose mitragliatrici, messe al riparo, ed 
impedire l'irresistìbile avanzata dei no
stri. Dopo la battaglia, ed ancora oggi, 
quattro Battaglioni sì contendono l'o
nore dì essere giunti per primi lassù: 
Valtellina, Stelvio, Verona e 5ette Co
muni. " 

Data la conformazione del terreno e 
lo slancio magnifico che animava tutti, 
è possibilissimo che i primi elementi 
dei vari Battaglioni sieno giunti con
temporaneamente o quasi sulla posi
zione nemica.-

Se in quel momento avessimo avuto 
a disposizione qualche reparto in gra
do dì marciare e dì combattere, e gui
dato da capì decisi, la nostra durissi
ma vittoria avrebbe indubbiamente avu
to grandi risultati. Ma l'attimo fuggen
te non fu colto e l'occasione non si 
presentò più. Questo è il terzo perìo
do della battaglia. -

Il quarto, che va dal 20 al 29 giù-
mandanti e la Coscienza dì-una prepa-
gno, vide la riconquista austriaca del
la cima dell'Ortigara. Il nemico ammas
sò poche truppe, ma ben scelte, nel
la notte sul 25, ai punti di partenza, 
e, dopo un rapido ma intenso bombar
damento, le scagliò nelle nostre pro-
vatissime posizioni. Dalle 2.40 alle 4 un 
terribile corpo a corpo segnò nelle con
trastate trincee una delle più sanguino
se vicende di tutta la -guerra. Alla fine 
ì nostri valorosi reparti, sopraffatti, do
p o . un'ostinqtissima resistenza, da . un 
uragano'di fuoco e di gas asfissianti, do
vettero ritirarsi dalla lìnea di cresta e 
rimasero aggrappati con disperata tena-, 
eia alle roccìe sottostantì, finché ordini 
superiori, visto inutile ogni ulteriore 
sforzo, disposero il ripiegamento sulle 
posizioni, di partenza. La battaglia era 
finita. ' 

Venti giorni di lotta leonina e in che 
condizioni dì terreno e di clima !. So
prattutto il terreno. Oggi, a distanza 
dì quasi diciassette anni, forse per sem
pre, la guerra ha lasciato il suo ricor
do incancellabile. 

Spogli di vegetazione sono i fianchi 
dell'Ortigara, che biancheggiano come 
le sponde di un ghiacciaio. Trincee 
profonde solcano il terreno sassoso. 
Aperture di caverne per i ripari e in
ghiottitoi di gallerie perforano il mon
te insanguinato. Dovunque giacciono 
rottami arrugginiti. I l sasso e le ghia
ie restituiscono ogni tanto ossa sacre 
di combattenti. Abbarbicati alla roccia 
non è raro il caso di trovare scheletri 
umani. Ancor , : 

le bagna la pioggia e move il vento, 
ancor la. montagna, con i suoi appresta
menti di guerra ed i canaloni a pre
cipìzio, serba segni umani della batta
glia. , ; 

Forse che il Passo dell'Agnella non 
mutò nome e diventò della Morte? 

Forse che più dì ventimila uomini, 
nel breve spazio di Venti' giorni, non 
lasciarono lassù la vita? 

Quando la scorsa estate salii sul Mon
te Lozze e sostai presso la chiesetta, a 
fianco dell'Ossario, mi sembrò che la 
campana avesse la voce di tutti i Mor
ti dei ventisette Battaglióni Alpini che 
s'immolarono lassù 'e, recavano nomi 
soiianti dì monti,' di Valli ' e di città 
alpestri: da Mondovii a Tirano, dalla 
Valtellina alla Stura, dallo Spluga allo 
Stelvio, da Verona a Bassano. Mi par
ve allora, che :la chiostra delle Alpi 
fosse nel cavo dì quel piccolo bronzo 
sacro. 

Stavo sulla cima tormentata dell'Or
tigara, presso la colonna mozzata che 
nel 1920 l'A.N.A. non immemore, col
locò lassù, a perché gli Italiani non 
dimenticassero »: d'intorno, al mìo 
sguardo, s'offrivano Cima Undici, Ci
ma Dodici, Monte Caldiera, Monte Loz
ze; una corona di glorie nel gran ser
to di ricordi alpini, un calvario di cro
ci, invisìbili all'occhio terreno, fiam
meggianti nell'ora del pacato tramon
to. Guardando verso la Valsugana vi
di tra le groppe dei monti profilarsi 
quelle valli che « i restì di quello che 
fu uno dei più potenti eserciti del mon
do risalirono in disordine e senza' spe
ranza ». ^ . 

Il Generale Aldo Cablati, un sol
dato dell'Ortigara, ha scritto il primo 
volume della nuova ampia attività del-
l'A.N.A., e precisamente la narrazione 
precisa, fedele, ' circostanziata, obietti
va e chiara della battaglia nella sua ge
nesi, svolgimento e conclusione. « Ri
cordare, non è fare la storia — ha 
scritto l 'on. Angelo Manaresi nella pre
sentazione del libro —• ma è conser
vare un prezioso materiale per gli sto
rici di domani, che potranno dite una 
completa e definitiva parola, quando 
sarà chiusa la nostra mortale giornata 
e, nel silenzio dell'eterno e dell'assolu
to, si saranno composte e spente le iro
se voci degli uomini ». 

Con l'opera del Cabiati bene s'inizia 
la novella fervida attività storica dél-
l'A.N.A. Era tempo che gli Alpini, che 
come tutti i soldati hanno scritto più 
col sangue che con;: l'inchiostro, ' fer
massero 'iiifine, 'per iì posteri, .quale 
esempio e monito, le pagine della loro 
epopea gloriosa. 

ODO SAMENGO 
(•) Geni Aldo OABIATI: «Ortigara» 

. lO.o Reggimento ALpinì editore in Éoma 
- L. ao,— 

BARECH. Area di pascolo delimi
tata da staccionate o da rnuri a sec
co ver la stabulazione notturna del 
bestiame. Voce delle Alpi Piètiche, v. 
Bes, besson. ^— —- \̂ ^ •. 

BOAL. {voce veneto-tridentina). 
«Canalone, nelle Alpi Lombarde 
B TTQSS». V. Bordi. . 

CAMPIGOL (voce Trentina e Agor-
dina: cador, Ciampigol)... 

CIAPEI... V. Giavina e Macereto, 
COLLE per l'uso delle parole colle, 

collo vedasi la terminologia dell'I. 
G. M. {Passo, Colle, Valico). 
' COSTIERA... ofr. (dial. camuno) 
« costlèr ». / 

COVOLO {voce veneta e lombarda). 
V. Balma. Grotta. 

DEMONTICARE, DEMONTICAZIO-
NE. « Lo scendere col bestiame dal
l'alpe a fine alpeggio. 

GIOGAIA... imassima nei suoi equi
valenti dialettali, Zu!f lombardo e in 
Friuli ZOf...)... 

GRASS {voce valteUinese). « Prato 
in elpe che viene concimato natural
mente , .dal bestiame •. ' 

LAVINA... smottamento di strati 
nevosi... i(solo nevosi? ,si usa anche 
per macereto); 

META... ora in uso per 1... 
MONTE...Nel Friuli e in Lombardia 

Mont... 
MONTICARE, MONTICAZIONE. Il 

salire col bestiame in alpe per l'alpeg
gio, (termine Italianissimo). 

MVGO, ONTANO: 
Queste voci si potrebbero togliere; 

allora perchè non.mettere rododendro 
0 larice? Comunque le attuali spie
gazioni non vanno. 

MVGO. Così dicesi il pino montano, 
pianta delle elevate regióni. 

ONTANO. Pianta a portamento pro
strato che vegeta spesso in folte mac
chie sui terreni preiferibilmente sili
cei d'alta montagna. 

ORA... sui Laghi di Garda e d'Iseo 
dopo il mezzogiorno. 

PIRAMIDE.. iDetto anche di cime 
rocciose a forma piramidale. 

PVSTERNO {voce dial. trentina e 
veneta). • V. Bacìo. 

SEiRIZZ... Serizzo ghiandone... 
SOLATIO., Esposizione di mezzo

giorni, di stid 
SOLIVO {voce dial. lombarda e ve

neta). - V. Solatio. 
TROSS {voce lombarda) « canalone 

per lo più artificiale per lo scarico 
della legna ». 

VAGO {dial. lombardo e trentino) 
Esposizione di Nord V. Bacìo. 

VENTO. Vento notturno e di matti
na che spira da N a S sui laghi di 
Garda e d'Iseo. 

VEDRETTA (....delle Alpi Retiche). 
Ve Vadret. E' sinonimo... 

ZOF, ZOUF, Zui: 
L. FENAKOLI 

Le aggiunte di Lodovico Quarina 
Il Geometra Lodovico Quarina, del

la Società Alpina Friulana di Udine 
(Sezione del C.A.J.) propone: 

'CARICARE UNA MALGA. - Nelle 
Alpi Venete. Trasportare nella zana 
delimitata di pascolo alpino il nume
ro fissato di capi di bestiame {armen-
te, pecore, vitelli) che può trovare suf
ficiente pascolo durante il periodo e-
stivo. - In Friuli si dice Clama la 
mont. 

BUCA. Nelle Alpi Apuane è sino
nimo di caverna o anche di voragine. 

TANA. - Nelle Alpi Apuane è sino-
riimo di caverna.' 

CUOTTA. - Nelle Alpi Apuane è si 
nonimo di grotto, cioè luogo scosceso. 

PANIA. - Nelle Alpi Apuane è sino
nimo di vetta. 

PECOL. - Nel M. Cavallo {Udine). -
Luogo scosceso. {C'è anche là voce 
Pecòl che però indica ripiano sotto 
il colle cioè sotto la vetta). 

PENNA. - Nelle Alpi Apuane si di
ce di parete rocciosa. 

SPERLUGA O SPERLUGOLA. -
Nelle Alpi Apuane equivale a varn-
gine. 

SPERLONGIA 0 SPERLONGIA - Al 
Consiglio e M. Cavallo (Udine) equi
vale a voragine. 

BUSA. - Nel Veneto anche per vora
gine. 

CIONDAR. - In Friuli per cavità, 
buca. 

.Geom. L01D0V.IC0 QUARINA 
' (.Sez. Udine del C.A.I.) 

D A 

\./.Siili 

t Costoni dell'Ortigara 

Una f i lovia anche in Valmalenco. — 
A seguito di una attiva campagna di 
stam.pa sul Popolo ValteUinese, l'A-
zieajda autonoma .di Cura di Chiesa 
Valmalenco, ritenuto ohe sia deman
dato agli organi .comperentì ogni de
cisione in merito alla scelta della lo
calità come campo sciistico della Val 
(Malenoo, ha deliberato per 11 conse-
igniente sludio di una filovia, la no
mina di una Commissione. 

Il Dizionarietto dei termini alpinistici 

l'IntervBDto il6l Prol. Fonaroli 
11 prof. L. Fenaroii iha invialo, per 

parte sua, altre utili aggiunte pel 
compleitamento del' « IDizionairietto 
dei Termini alpinistici » che ripor
tiamo interamente, a dimostrazione 
anche dell'interessamento che il vo
lumetto continua a suscitare negli 
ambienti alpinistici: 

{Commento: le voci Monticare, bes, 
bricolla accolte nel dizionarietto non 
hanno nulla a vedere coi termini al
pinistici e sportivi, sono però utili 
anzi necessari in un dizionarietto di 
terminologia alpina!). 

NOTE BIBLIOGRAFICHE: si veda 
anche: O. Marinelli: Atlante di tipi 
geografici. 

ALCOOL SOLIDO. Nome con cui 
si designa talvolta iVcombustibile Me
ta (v. questa voce) e altri similari. 
ALTIMETRA. « Misurazione delle al
titudini ». 

BÀCIO. «L'esposizione di Nord r>; 
dìcesi anche, ma dialettalmente, 
0 Vago » nelle Alpi Retiche, «puster-
no » nelle Alpi Venete. 

Giulio Vol^ol mi 
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S O C I E T À Ò T T I C A ^1© 

MILANO - ROMA - GENOVA - SALSOMAGGIORE 

I Slgg. Dilettanti di fotografia hanno la sicurezza di trovare 
il fior fiore d'ogni materiale fotografico ai minimi prezzi fis
sati dagli stessi Fabbricanti : 

Pel l icole in ru l lo (Rol l f i lm) ed in pacco (Fi lmpack) 
nonché lastre delle principalissime marche mondiali; merce 
sempre freschissima e ottima sotto ogni riguardo. La m i 
g l iore garanzia a questo r iguardo sta ne l l ' impor
tanza del la Dit ta e nel conseguente grandissimo 
smerc io che esclude r istagni d i magazzino! Agli 
acquirenti di pellicole la Ditta offre in omaggio un ele
gante album portanegative brevettato- (chiedere prospetto 
esplicativo). 
Apparecchi fo togra f ic i e cinematograf ic i d'ogni tipo 
e marca, .in grande assortimento siempre variato. Tutte le 
novità! Tiittì g l i ' accessò r I I " ' • .- ,. „ ^ 

Grazie alla propria organizzazione, la quale comprende 
grandi laboratori fotografici, dotati del più moderno at
trezzamento, la SOCIETÀ OTTICA A. VIGANO e in grado 
di mettere presso tutte le sue Sedi a disposizione dei 
Sigg. Dilettanti un -

serviz io fotograf ico d i svi luppo 
stampa e ingrandimento 

celer issimo e tecnicamente perfetto 
a prezzi modic i 

A richiesta servizio di presa e riconsegna a domicilio 
senza aumento di prezzo. 

SOCIETÀ OTTICA A. VIGANO 
VIA TOMMnsO GROSSI, 6 e 8 (a metà via,palazzo difiiànco al 
Credito Italiano) TELEFONI 82-786 • 8B-916 

MILANO 

R O M A - CORSO UMBERTO, 174 {vicinanze Aragno) TELEF. 62>702 

G E N O V A - VIA XX SETTEMBRE 163-r {angolo Portoria) TEL. 63-9«4 

SALSOMAGGIORE - LARGO ROMA 

S e r v i z i A u t o b u s 
e V e t t u r e d i Lusso 

P o s t e g g i - Box 

Riscaldamento Terinosifone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
* • • 

VIA G. B. v i c o , 42 
T E L . 41.816 

IVIIIM 
Coir approssimarsi delle nevi primaverili pratichiamo i seguenti prezzi; 

La Christiania Diagonal grammi 150 . . . . . . . L. 4 0 
Acciaio - Duralluminio - Ottone - Corno - Fibbra - Celluloide „ 3 0 
Laminando anche la punta nelle ultime tre materie aumento „ 12 
Per gl i sci molto usati aumento 5 

( e s e c u z i o n e cine n o n t e m e confronti^ 
INIZIO SCONTI SPECIALI SUI PREZZI DI CATALOGO PER FINE STAGIONE 

T E R M E I i l N I Cav . E L E N O - F A B B R I C A SCI 
LARGO CARROBBIO, 2 - MILANO - TELEFONO 81-088 

Se vi può interessare i l 

C o s t u m e S p o r t i v o 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modell i nuovi e 
con Tessuti f ini ed esclusivi, r i 
volgetevi a l ia : 
SARTORIA S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r i n i , N . 2 5 
Troverete pure i l più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da Montagna 
e il più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

V I A D U R I M I N . 2 5 
Telefono 71044 

ALBERGO 
SATURNIA 

R O M A 
VIA S. NICOLÒ DA TOLENTINO 

Teleg. SATURNIAHOTEL 

TELEFONO N. 4 3 1 1 0 

Casa òignoriU e di 

massima convenienza 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
S. A. ANGELO ARRICONI - CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

G. ANGHILERI & FIGLI 
LECCO - MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 

M o n t a g n a - Caccia - Sci 
C a m p a g n a - Golf - C i t t à 

Ceilzattire p r o n t e e s u nnisiara 

ElixiiHOCliDlHOia 

m SAIL e CALZATURE 
Panni Loden per Sciatori 

a prezasl spec ia l i 
Scarpe da sci L. 65.— 

in vero anfibio garantite impermeabili 

Pantaloni da sci L. 45.— 
VENDITA NELL'INTERNO CORTE t 

Via Dante 4 - T e l . 80957-Milano 

SPORT LODEN - DUVIA 

JOBGIINI 
'•^Sr:^u>ì& >-̂^ ^:j:;=tó?^::^;^:mM"fer"3.i.^t. .Jvi'-C -^^^i \%-'' ^ 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione dì Romai 

Mostra di pittura alpina 
Con l a solita familiarità cordiale, 

martedì si e inaugurata nei locali 
del C.A.I. la «prima mostra di pit
tura alpina promossa tra i soci del
la Sezione ed ordinata con cura e 
passione dalla Presidenza. 

La manifestazione è pienamente 
riuscita: circa conto opere sono sta
te Inviate ed esposte, e ohe veloce
mente analizziamo. 

Lorenzo Chiaraviglio ci presenta 
alcune tele, di ottima fattura, dove 
11 disegno ed 1 cieli sono curati in 
modo paitlcolare, dando un senso di 
luce e d'i aria che rende particolar-
anente sensibile di luminosità traspa
renti le violenti armonie dei suoi 
colori. Tre tele (duo di Packer ed 
uno di Sauze d'Oulx) si lanno nota
re iper la loro pastosità dii neve e 
di cielo che esprimono il giusto to
no di luce e di pace serena. Ottimi 
i suoi bianco-neri, ma meno sen
titi. 

Haas Xriverio espone parecchi olii 
che danno un senso nuovo e forte 
della montagna. Belli nella loro e-
spressione, danno un'impronta per
sonale dell'artista in cerca di mezzi 
non sfrattati. E' pienamente riusci
to l'intento, dando vigore alla mon
tagna attraverso un disegno netto ed 
incisivo, ma nello stesso tempo sim-
palico. 

Stilizzate ed intonate le acqueforti, 
vivi gli 0,111 dfilla Cassola; t)uoni i 
pastelli dolila Jackson. Delle Impres
sioni simpatiche ed aggrazziate ci 
presenta la signoira lannetta e Set
timi ed Hermanin con calde tonatila 
invernali ci dà la trasparenza della 
lontananza con pennellate fresche 
e buoni chiariscuri di colori, che 
fa acquistare alle sue tele un senso 
vaporoso di buon effetto. 

Idealo l'allcgona della Leva. Buo
ni i bianco-neri di Gabrio di Valmi-
nuta ed un po' troppo spumeggianti 
1 quadri di Orestano, ma espressivi 
ed ariosi. Nuovo il Suatoni. Ottimi, 
ma troppo ottocentisti, i quadri pie
ni di colore dell'Amati. 

Mostra perciò che ci dice qualche 
cosa nella pittura alpina e non solo 
in questa. No vada lode ai promotori 
e agli artisti che hanno voluto par
tecipare. 

Certamente l a mostra avrà molti vi
sitatori perdi 6 attrae dal lato artisti
co, interessa per quello alpinistico. 

C. E. 
La mostra è aperta tutto lo sere 

dalle 18 alle 20 dei giorni feriali. 

la H a loloDta!i[a di Tivoli 
I,a nostra fiorente ed attiva Sotto

sezione di Tivoli ha brillantemente 
debuttato in una riuscita manife
stazione di propaganda inaugurando 
nelle eleganti sale del Gruppo « Ti-
huii- », dove la Sottosezione tiburti-
na del « Cai » è gentilmente ospita-
t<i, la mostra fotografìra degli « scar
poni » tiburfini, con l'Intervento del 
duca don Carlo Caffarelli, presiden

te della Sezione romana, del conte 
Alessandro Datti, vicepresi dente, del 
dott. Marcello I,eva e del senior dott. 
ing càv. Emo Salvati, in rappresen
tanza del Podestà di Tivoli. Il reig-
igente della nostra Sottosezione, avv. 
Geo Salvati, ha ricevuto i graditi 
ospiti e i numerosi visitatori, guidan
doli attraverso le saie dell'esposizio
ne e iUustranido le fotografìe. Visi
tiamo ancihe noi la mostra. Il buon 
gusto e... l'arguzia degli ordinatori 
hanno saputo dare tanta vivacità al
la rassegna documentaria dell'atti
vità svolta dagli scarponi nell'an
no XI, da far credere a tutta prima 
di poter esaurire presto la visita; 
ma ci si accorge dell'errore, quando 
si constat'a che del tempo è neces
sario per esaminare le fotoigraflo, tut
te belle. Dopo aver ammirato uno 
« scarpone » che si erge grandissimo 
accanto aid un rachitico « gagà », en
triamo nella saletta de « i monti ohe 
ci son più cari » : ecco Ouadagnolo e 
il Morra, i quali richiedono poche 
ore di lieta fatica per ammettere nei 
confini del loro magico regno. La 
beatitudine è tra le nevi e il silen
zio dell'« Aremogna », della valle di 
S. Rocco e dei piani d.i Ovindoli; la 
maestà dello scenario' nel gruppo 
del Gran Sasso, del Velino e di altri 
monti superbi, ripresi anche dalla 
carlinga dì aeroplano. Nel secondo 
salone, 6 lo sposalizio tra il sogno 
e la realtà : picchi maestosi delle no
stre Alpi sembrano affannati a rin
corrersi, in una scalata a chi arri
va prima al cielo; distfese infinite 
paiono canti senza cadenza; la as
semblea dei ghiacciai del monte 
Bianco ò imponente ; il pianoro intor
no alle 5 torri nello Ampezzano è 
delizioso; incantevoli le pareti roc
ciose, rigorosamente a strapiombo, 
del Gruppo Brenta. 

Delle altre numerose (fotO'grafle di
remo solo ohe offrono panorami e-
stasianti e presentano, con le prime, 
lo gradazioni finissime del chiaro
scuro, dettagli delicati e oontroluci 
di molto effetto. Abbiamo pure gu
stato indovinati versi, coi quali uno 
« scarpone » tiburtino ha voluto pre
sentare gli attrezzi indispensabili a-
gll amatori della montagna, e ab
biamo visto con piacere tre « schiz
zi » dai quali sprizza l'arguzia fine 
di soci... mattacchioni. 

Le sale intanto si sono affollate. 
Notiamo che è aumentato il numero 
degli innamorati della montagna, di 
quell'amica silenziosa ma tanto elo
quente che ha ima benevola soppor
tazione con tutti. Ci dicono che ad 
amarla si è sicuri d'esserne compen
sati per Qo meno in tanta salute, che 
è poi invece la prima che si perde 
con altri generi di passioni. Per for. 
luna uno sport amoroso come que
sto fa proseliti come stanno a dimo
strare lo falangi della nuova giovi
nezza che va formandosi una co
scienza dello altitudini. Alla rasse
gna ha seguito un rinfresco offerto 
dalla So<tosezione agii ospiti gradi
ti, che, prima di la'iciar le sale, han
no espresso al reggente tutto il loro 
compiacimento per la bella e perfet

ta organizzazione della Mostra foto-
igraflca. 

Numerosi invitati ed i soci della 
Sottosezione - in blocco presenziaro
no alla lieta cerimonia. 

Rancio d'onore a S.E.Giovannoni 
Martedì séra dopo inaugurata la 

Mostra di pittura i soci offrirono lo 
annunciato rancio d'onore-:al conso
cio S. E prof. Gustavo "Glovannonl 
il quale con la sua nomina ha ac
cresciuto 11 numero .degli accademici 
d'Italia cheifanno parie della nostra 
Sezione. 

Il ristorante « 'Il Tivolese » raiduna-
va quasi tutti i soci della nostra Se
zione che con entusiasmo e quasi 
in massa avevano risposto all'ap
pello. Parecchie gentili signore e si
gnorine nostre socie davano^ una no
ta gaia ed allegra alla manifesta
zione di simpatia verso 11 festeggia
to, simpatia che acquistava mag
giore importanza con l'Intervento di 
non pochi soci sul capo del quali 
ha... nevicato. 

Il rancio è riuscito alla perfezione 
dando esempio di vita rigogliosa e 
composta allegria. 

Parlò prima il Professor il socio 
più anziano dei presenti il quale è 
la prova manifesta di quanto giovii 
l'alpinismo e... la poesia; poiché egli 
disse un sonetto appositamente scrit
to per l'occasione. 

Segui l'avv. Imperi ed il giovane 
Presidente della Sezione Duca Carlo 
Caffarelli; ringraziò tutti S. E. Glo
vannonl esprimendo i sentimenti del 
suo animo grato. 

Gita al Monte MORRA (m. 1036) J 
edalMonteARCARO(m. 1000) " 

Domentca 29 Aprile 
Ore 7- Appuntamento alla Stazio

ne di Termini. - Ore 7.30: Partenza 
in treno. - Ore 8.28: Arrivo a Pa-
lorabara'Marcellina. - Ore 11.30: Ar
rivo in vetta. - Ore 13.30: Inizio del
la discesa. - Ore 19.39: Partenza da 
Palombara Marcellina. - Ore 20.45: 
Attorno a Roma. 

Preventivo L. 9. - Direttore : Severi. 

teriàle iRatti'— 6. Poixsetto Alilo, Una 
vaschetta Correz — 7. Celoria Gu
glielmo, Buono L. 50 materiale Pe-
rutz — 8. Marsengo Aldo, Buono li-
ire 50 materiale Perutz -^ 9. Gallino 
Gevaert — 10. Ponti Mario, Buono 
Raimondo,- Buono L. 50 maferiale 
L. 50 materiale Gevaert — 11. Vigna 
Armando, 1 abbonamento'. Galleria 
— 12. Frassati Alfredo, 1 abbona
mento, Galleria' — 13.' Belloni Enrico, 
1 volume Luci ed Ombre — 14. Mi-
glietta Eugenio, 1 volume Luci ed 
Ombre — 15. .Seziono di Agile, 1 
volume Luci ed Ombre — 16. Serra 
Piero, 1 volume, Pastelli di Monte, 
1 Calcolatore .Blendar, 2^Iss Ikon — 
17. Girardi Luigi, 1 volume. Pastelli 
di Monte, 1 'Calcolatore , Blender, 
Zeiss Ikon. 

SEZIONI 
1. Peirone Giuseppe, Una Medaglia 

Vermellle (Premio Vìriglio). 
La premlaz'one avrà luogo Giove

dì 26 aprile In Sede Sociale alle 21.40. 
Tutti gli Ugetini sono pregati idi in
tervenire a questa simpatia cerimo
nia. 

il 6.0 convegno interprovinciale escur
sionistico e M ó.a marcia alpina a 
pattuglie, sotto il patrocinio del Do
polavoro .provinciale di Livorno. Le 
pattuglie saranno di i uomini ciascu
na. L'itìneirario della marcia è il se
guente: Ruosina, Ponte Stazzanese, 
Stazzena, Aìspe della Grotta, Foce di 
S. Rocchino, Capanne del • Gabberi. 
Quello del convegno è: Pictrasanta, 
Ponte Stazzanese; Mulina, Farnocchta 
Gola di Farnocchia, Monte Gabberi. 
Molti sono i ipremi in palio per le As
sociazioni concorrenti. -

Nell'occasione è pure indetto un 
concorso fotografico per dilettanti e 
pirofessionistl. 

ATTIVITÀ' DEI NOSTRI SOCI 

Traversata invernale dei Monte Bianro 
Il 7 aprile u. s. il dott. Giancarlo 

Canavesio insieme con ring. Marcel
lo Leva, Presidente dello Sci Club 
C.A.I. Roma, partendo dalla Capan
na Gonnella del Dòme ha com
piuto Ila traversata sciistica del Mon
te Bianco, scendendo a Chamonix 
per i Grandos Mulets. La traversata 
è stata compiuta con tempo ottimo, 
malgrado le incertezze atmosifericlie 
che fino all'ultimo sembravano voler 
frustrare l'audace tentativo. 

Cai dati raccolti nel libro del Ri
fugio Gonnella sembra che si tratti 
della seconda traversata sciistica in
vernale senza guide e la quarta o 
quinta assoluta. 

'Si prende occasione per invitare i 
nostri soci che compiono ascensioni 
o iravorsate di qualche importanza 
di darne notizia in Sezione perchè 
no possa -venir pubblicata la recen
sione tra le attività sezionali. 

La vita nelle nos t re Sezioni 
seziona Vallesusa, — La sera, del 7 

corr. alla ipresenza di buon jaumero di 
soci 6 aTvenuta la celebrazione del t.o 
Decennio di costitnzione della nostra Se
zione. 

Il Presidente Impossibilitato ad inter
venire, aveva inviato un telegramma di 
adesione ed augurio. 

Il segretario traccia quindi quanto è 
stato fatto in questi dicci anni, illu
strando lo scopo della riunione, e oon-
chiude con propositi sempre migliori, 
per altri decenni che ancora ci atten
dono. 

Procedutosi alla consegna dcJle 14 nuo
ve tessere al sooi:fondatori (di cui pub
blichiamo in calce l'elenco dei bravi 
TJgenti), la serata, trascorsa tra la più 
schietta famigliarità ed entusiasmo, si 
scioglie al canto delle nostre belle caii-
zoni, mentre era in tutti una grande 
speranza, un grande proposito: Kiveder-
ci fra altri decenni! ̂  

Gite in programma 
Monte Rosa - Punta Gni/eHi'(m. 4559) 

22 Aprile ' 
Partenza: Sabato 21 ore 4 da To

rino. Arrivo a Gressoney (m. 1627) 
ore 7,30 - Capanna Gnifetti (m. 3647) 
ore 16 - Pernottamento. 

Domenica 22 - Part'emza dalla Ca
panna GnifetU .ore 4, arrivo Punta 
Gnifetti (m. 4559) - • Sosia alla Ca
panna Regina Margherita - Arrivo a 
Gressoney ore 18. Arrivo a Tonno 
ore 23. . „ .,„,. 

Equipaggiamento sciistico uaita 
montagna, peMi di loca, occhia
li, ecc. Gita per buoni sciatori-al
pinisti - vedere programma detia-
gliato in sede. , „ . , 

29 Aprile - 'Monte Rocca Rubat 
(m. 1442) - Valle del Terso. 

Il Presidente dello Sci Club "A" 
Il Direttorio provinciale di Milano 

della F.I;S.I. comunica, in data 6 
aprile : 

S. E. l'on. Renato Ricci, Presiden
te della F.I.S.I., su proposta del Pre
sidente del Direttorio Provinciale tìi 
Milano, ha nominato il fascista Leo
nardo Bonzi Presidente del Sci Club 
"A". 

C l u b Alpino Italiano Unione Alpinisti Uget 
Sezione UQET Aderente all 'O.N.D.-alla F.I.E. e F.I.S.I. 

Sez. UQET: VALPELLICE - CANAVESANA-VALLESUSA - MODANE -YEN. REALE - SETTIMO -AGLIÈ - Gruppo BARDONECOHIA 
, .. ^ O ^ * * — • ' ' 

Attività sciistico - alpina 
VALLE DEL PO. — Crissolo (me

tri 131ii) - Laso Chiaretto (in. 2261) -
Hifupio Quintino Scila (m. 2640) - La
ghi (li Prà Fiorito (un. tiGó) - Crissolo. 

Comitiva: Lupo, l'oiisctto, Fererro. 
(18-19 (Marzo) 

Allo 8 del 18 mar/o ini/iamo la mar
cia su dicci centimetri di ottima neve 
che ci lascia 'prevedere una l)ella gita; 
la temperatuia è liredda. 

Poirtundoci a sinistra di Ciissolo 
puntiamo verso il Pian della lk'f;ina 
e dopo due oro e mezza giuiiHiaiiio al-
l'Alborgo Hegma, attraversiamo il Po 
ed iiiiz'iamo la balita nei \nlioue del 
rio dei Quarti per giungere al Lagj 
auai'eito (ni. -ZMi). Per uomodi caiia-
lonl.u sini'-tra del lago saluimo il co
stone fcotto 11 Viso Mozzo bino all'a.-
tezza del Collo del Viso: tagliamo a 
mezza costa e ci portiamo sulla destra 
dove pw un caratteribtico canale a 
levante del Viso Mozzo giungiamo sul 
Colle del Viso (m. 26ó3j. 

In questo ultimo tratto occorre fare 
attenzione alle scariche di neve die 
possono precipitare dallo sovrabtaiiti 
roccic. Alle ore l-<;.30 giungiamo al Hi-
fugio (Juitino Sella (m. itì-M) meravi
gliosa zona tlrcoiidala dalle pareti 
precLpiti del Monte Viso e dove l'oc
chio spazia sugli splendidi panorami 
del Vijulotto e >ui llaiiclu settentrio
nale <'(! iinontale del grande colosso 
alpino. Dalle lial/e di Celare vediamo 
il iiiugnifico pt'l('u^•^o da seguire m 
discesa. 

'Lna discreta tormenta ci obbliga a 
tioiicuri' il lìiarizo ed iniziare la di
scesa M'i.io li Pasbo GuUarino. Costeg
giamo IH alto il Lago delle Sagiiettc, 
complotaiiieiite gelato, e volgiamo de
cisamente a suubtra dove per una fa-
cilo selletta entriamo nel Vallone 
Alpe Alpetta costeggiando il Picco 
Sbiasere. 

La zona è incantevole; pensiamo che 
soggio'rnando al Quintino Sella tutti 
questi vasti campi pormetterebbero 
delle interessanti gite. 

Himoiitiamo a sinistra il Colle a 
quota 2312 e con ottima discesa scen
diamo ai Laghi di l ' rà Tiorito (me
tri 2265), siti tra le Balze di Cesare e 
la Hocca Nera. Passiamo sul fondo 
vallo e scendiamo fino a trovare un 
gruppo di girangio e dopo avere at-
&aveirsato un costone sulla nostra si
nistra con una lunga discesa giun
giamo a Crissolo alle ore 4.30. 

La discesa dal Rifugio Quintino Sel
la a Crissolo è durata oro 3.30. 

Il giorno 19 ritorniamo al Pian del
la Hegiiia e proseguendo a destra 
giungiamo al Pian del He ed inizia
mo la salita sempre appoggiando a 
destra peir portarci al Truc llattaglie 
e di qui per il Col della Gianna scen
dere in Val Penice. Purtroppo il tein-. 
(po minaccio.so ci costringo al ritorno. 
La discesa dal Truc Battaglie è più 
che mai diritta e per circa un quarto 
d'ora scendiamo lentamente e PT'I-
dentemente; poi con una bella scivo
lata rientriamo a Crissolo. 

Questa zona è interessantissima 
per gite sciistiche. Il pcircorso com
piuto non presenta pericoli di valan
ghe e slavino e la assoluta mancan
za di pini concede delle ottime di
scese. 

Ponsetto A. - Lupo Cu. 

VAL F0RIV1AZZA. - Ganza (m. 1334) 
Ltigo Vannino (m. 2153) . Passo di Le-
bendum (m. 2800) - Ghiacciaio d'Ho-
sand - Passo dei Camosci - Rlale -
iMocasco - Cascata Toce - Canza. 

.|Mr,Mc«o;'lii^.moiitagn«fl '̂:i5-

Comitiva: Bargelli, Calderan, Fer
rerò, Gcnesio, Lupo, Maino Ponset-
to.lleimondi, Sorvetti. ^ ^ _ 

1-2 Aprile 1034 - XII. 
La Valle Formazza, fucina di for

ti 'Quaiiito taciturni e semplici cam-
plom di sci, dove l'.Arbola (m. 3236), 
il Blinden (m. 3371), il Basodino 
(m. 3-J7r>) sono mète inl'eressantissl-
mc per lo sciatore-alpinista ed i 
ghiacciai d'Hosand e del Gries of-
Irono vasto zone per inebbnanti sci
volato, li a sempre avuto una parti
colare attrattiva sullo sciatore-alpi
nista amante di solitudine e di ru-
•dezza alpina. La s/casa strada che 
unisce Tonno alla pittoresca valla
ta da modo di visitare in tutta la 
sua estrema bellezza il lago d'Orta 
ed il lago iIag?iorc appagando così 
anche con il solo viaggio, le più 
difficili esigenze. 

U 1" aprile alle ore 14.30 dopo una 
svelta colazione, attraversato il tor
rente Toce, e piegando leggormemite 
a sinistra, iniziammo la marcia su 
un ripido pendio che si snoda in 
una fl'.'ta pineta. 11 tempo coperto, 
la neve abbondante e pesante, ci 
obbligano a misure di .prudenza nel-
l'altravcKsare due ripidi canali, 
spazzati da lavine, prima di entra
re ntilla valle del Lago Vannino, 
dove appoggiando a destra marcia
mo seguendo la palificazione della 
telorcrica. Superato l'ulitimo ripido 
tratto entriamo in un vasto vallloec. 
Seguendo il torrenì'e di scarico del 
lago arriviamo alle ore 17 nell'am
pio ricovero del Lasro Vannino ohe 
troviamo aperto ed in ordine per
fetto. Nessuna traccia del custode, 
ma la stufa accesa .sta ad indicare 
che Giuseppe lìachcr, il fratello del 
famoso campione, non deve essere 
lontano dalla sua fortezza dove da 
dodici anni vigila su questo gran
dioso lago artificiale, che troviamo 
con .tutta la sua vasta feuperflcie 
completamente gelata. 

Giriamo da padroni noi vasto ri
covero notando l'ordine e la puli
zia, <iuan.do uno squillo di telefono 
ci fa accorrere sorpresi al vicino 
ricevitore. E' il guardiano della 
diga che con questo geniale sisteima 
si informa da un casolare sotto
stante, della presenza di sciatori 
nel rifugio, e così ci assicuira del suo 
arrivo. 'Dopo circa mezz'ora in
fatti ci 'Saluta sorridente e si appre
sta a prepararci la cena. E' Pasqua: 
in questo sperduto ricovero e con 
questo rude figlio della montagna 
passia.mo in allegria poche ma indi
menticabili ore. Paraando della ri
pidezza dal percorso di salita re
stiamo stupiti nell'apprendere come 
il custode del Lago Vannino scenda 
a vallo con nel 'sacco il suo ram
pollo 'di tre anni. 

Alile ore .sei del mattino, sempre 
con tempo coperVo riprendiamo la 
marcia lasciando allo spalle il rico
vero e piegando leggermente a de
stra. Con un ampio semicerchio pas
siamo a mezza costa sul Lago Sruer 
marciando su neve gelata e dove 
sul ripido pendio gli sci stentano 
a mordere. Dopo un buon tratto di 
salit;i. sul ghiacciaio alle ore 7.50 
giungiamo al passo di Lebendum 
(m. 2800). La nebbia che intanto ci 
ha .avvolti non ci .permette di scor
gere sulla nostlra sinistra , la putita 
d'ArboIa Dop'o una breve sosta ini
ziamo l'entusiasmante discesa sul 
ghiacciaio d'Hosand sino a giunge
re sotto il iparetone del Blinden. Il 
tempo minaccioso ci isconsiglia la 
salita alla non 'diftìcile vetta ed a 
malincuore rinunciamo alla beilla 
discesa elio ci potrebbe offrire il 
ghiacciaio del Gries. 

Da questo punto «i può pure giun
gere al rifugio Citt;\ di Busto po
sto sull'Altipiano di Gcmisland. Dob
biamo purtroppo troncare tutti que
sti bei progetti ch6 ta minaccia dei 
tempo ©d il poco tempo a disposi

zione c'impongono di puntare verso 
il «Passo dei Camosci». 

La nebbia intanto si è fatta più 
fìtTa e scendiamo veloci sulle piste 
tracciate, forse il giorno avanti, da 
qualche sciatore. La .discesa prose
gue bone sino all'imbocco del ripi
dissimo « Passo dei Camosci », in
cassato tra le roccie precipiti e dove 
scende la lingua del ghiaccialo 
d'Hosand. .\ questo punto le piste 
che ci indicavano la strada sono' 
troncato da una recente lavina clic 
6i estende in l'utta la lungihezza del
lo stretto canalone. Tolti gli sci e 
presa la distanza iniziamo lenta
mente la di.s.ccsa nel canale, disce
sa che richiese non meno di 20 mi
nuti. 

Il punto che offro qualche perico
lo è sorpassato, siamo ora in Valle 
del Gries, dove con una bella scivo
lata giungiamo a Morasco. Il ciclo 
(intanto si è alquanto rischiaratio. 
Bella vista sull'Himmelberg (metri 
2634) sul Ban (m. 3027) interamente 
coperti di neve. Marciamo ora su 
um lungo falso piano e 'giungiamo 
a Riale, quindi a Cascata Toce. 

Facciamo una ultima scivolata sul
lo stradone a forte pendenza, e* fol
ti gli .sci a Sotto Frua, igiungiamo 
alle ore 12 a Canza salutati da al
cuni raggi di sole che sciabolanido 
ile nubi sono riusciti a stjuarciarl'C 
ed a permetterci di rapire con lo 
sguardo almeno un poco di questi, 
bella valle. 

Arena smagliante ci ospita per 
•una breve sosta, ed alle ore 23 sia
mo a Torino. 

« lUtomeremo in Val Formazza! », 
Le inebrianti discese ci attendo

no, ed 1 nostri sci vogliono ferire 
le scintillanti distese di ottima neve, 
che la bella valle a dovizia offre. 

a. a. 

La V Mostra di fotografia alpina 
Il 14 scorso si è chiusa la V. Mo

stra di Fotografìa Alpina che 'ha ri
chiamato nello nostre saie, oltre che 
numerosissimi visitatO'ri, illustri 
personalit'à del mondo fotografico ed 
al.pinlstico. , 

A conferma' del sur-cessu te-uUo 
ed artistico, pubbliicliiamo '1 verba
le della Giuria: 

« La giuria, esaminate le opere e-
sposte e tenuti presenti ì criteri {is
sati con l'articolo 8 del Regolamen
to della Mostra, ha stabilito concor
demente la seguente graduatoria: » 

1° Matis - 2° Vittone - 3" Cicogna -
40 Giorello - 5° e 6" a parimerito Pei
rone e Ponsetto - 7° Celoria - 8° Mar
sengo - 9° Gallino - 10° Ponti - 11" 
Vigna - 12° Frassati - 13» Belloni -
14° Miglietta - 15° Sezione di Agliè 
- 16° Serra - 17° Girardi. 

La giuria ha ritenuto di lasciare 
alla Direzione dell'Uget l'assegnazio
ni dei premi, tenendo tonto dei xm-
lore degli stessi e della so'jìassrlita 
graduatoria. 

Ha inoltre 'ilcvato il valore alpi-
stico, artistico e tecnico della mas
sima parte delle opere esposte, non
ché l'accuratezza formale della loro 
presentazione, e pure concordemen
te ha tenuto ad esprimere il suo vi-
plauso ed incoraggiamento aoli or
ganizzatori ed iagìl espositori. 

Firmato: C. Raravalle, U. 
,._^...^Z'^lbusa.A. Viriglio, 

Sport invernali e alpinismo 
atta Fiera di Milano 

Nella Mostra dello Sport che il 
C.O.N.I. Ila (fatto approntare nel Pa
diglione dell'Aeronautica alla Fiera 
di Milano, anche la l'ederazione Ita
liana Sport Invernali ha notevole 
parte. Per incarico 'avuto dall on. 
lUcci, ili iDlrettorio provinciale della 
F I SI , di Milano ha intatti prepa
rato un suo stand nel quale figurano 
quattro grandi plastici. Uno rappre^ 
senta il trampolino Franchetti di 
Cortina d'Ampezzo, insieme coi pro
getto di ingrandimento per il 1936. 
Un altio riproduce il trampolino di 
Clavières deUlo Sci Club Torino; il 
terzo è un plastico della famosa di
scesa della Tofane; l'ultimo è stato 
curato dallo .Sci Club « A » di Mila
no, di recente costituzione, e rappre
senta un tracciato tipo per ilo sla
lom. Questa è la ' parte principale 
della • mostra. Figura poi un'esposi
zione di equipaggiamento tipo per lo 
sciatore, costituita da una serie di 
sci di vario tipo, con tutte le lami
nature esistenti in commercio. Vi è 
poi una larga serie di attacclhi tipi
ci da sci, per fondo, discesa e turi
smo, con relative scarpe specialmen-

1 te indicate per .gare di 'fondo, per la 
discesa, per l'escursionismo inverna
le cogli sci. 

Completa la mostra l'equipaggia
mento per l'hockey ed il pattinaggio 
ed infine una serie di grafici illu
stranti il notevole incremento del
l'attività, delift F.I.S.I. in questi ul
timi anni. 

Lo 'Sci Club C.A.I. Milano espone 
una copia di tutte le sue interessanti 
puibblicazioni sciisticlio (guide e car
te). Vi si trovano pure altre pubbli
cazioni sciistiche, fra cui la rivista 
ufilciale della 'F.I.S.I. 

Sempre nella mostra indetta dal 
C.O.N.I. si può vedere un grande 
Klobo sul quale sono segnate le più 
importanti ascensioni compiute dagli 
alpinisti italiani all'estero. 

Completa la parte alpinistica del
l'esposizione un equipaggiamento-
tipo per lo scalatore, con tutti gli 
attrezzi da roccia. 

RjDDiODe del Direttorio nazioDale delia F.I .U' 
La sera del 6 oorr. iha avuto lìiogo 

la riunione del Direttorio Provinciale 
della F.I.S.I. Erano presenti, oltre ài 
Presidente ing. Albertini, i membri 
del Direttòrio Crivelli, Romanini, Car-
caiio. Moro, ed i niembri,raggiunti 
Ciceri dell'O.N.D., Correngia dei FF. 
GG.CC, e Castelli del G.U.F. '. ,;> 

Nella riunione venne fatta una i*as-
stfgna del lavoro finora svolto anche 
in relazione ai molti Incarichi di 
carattere nazionale che la F.I.S.I. 
affidò al Direttorio di Milano, e fu
rono chiariti alcuni punti in merito 
alla recente costituzione dello Sci 
Club «A». Fu-inoltre decisa la,co
stituzione di una commissione in se
no al Direttorio, presieduta dal dott. 
Romanini avente per scopo l'inqua
dramento dei giudici di gara nella 
provincia di Milano. Tale Commis
sione si propone di elevare sempre 
più, attraverso corsi, studi e lezioni 
•dimostrative, U livello tecnico del 
giudici di gara al fine di poter sem
pre maggioraiente controllare lo svol 
'glme-nto di tutte le manifestazioni 
sciatorie della provincia. 

Fu infine discusso in merito al 
tesseramento ed al mezzi per ren 
dere sempre più osservante lì rego
lamento della F.I.S.I.: tale argo
mento sarà oggetto 'di esame anche 
in una prossima riunione. 

Alla seduta presenziò 'anche il 
comm. .Niccolai, Capo dell'Ufficio 
Stampa e Propaganda del C.O.N.I., 
che parlò diffusamente della parte 
cipazione della F.I.S.I. alla Mostra 
dello Sport indetta dal C.O.iN.I. alla 
Fiera Campionaria. 

Ai convenuti fece pervenire il suo 
cordiale saluto il Capo dell'Uffi
cio Sportivo Federale. 

L'istituto Nazionaie delie Assicurazioni 
jael leSS -

La Direzione ha .stabilito di offri
re .a tutti gli esposltO'ri una speciale 
medaglia argento «conio Uget». 
Kcco pertanto la classifica ed l pre
mi assegnati : 

1. Matls Carlo. 1 Stereoscopio Gau-
mont — 2. Vit'i'one Mario. 1 Obbietti
vo Salmoiraghi — 3. Cicogna Agosti
no. Buono L. 100 materiale Uford 
Scio — 4. Giorello Enrico, Buono 
L. imi materiale Uford Selo — 5. 
Peirone Giuseppe, Buono L. ,50 ma-

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

La capanna Principe di Piemonte al 
Theodulo ed il Breithoirn, nella zona 
del Cervino, verranno raggiunti da 
una comitiva di sciatori del Gruppo 
Alpinistico «'Fior di Roccia» di Mila
no nel giorni 21 e 22 corrente. 

Il successo del « Giro dei colli co 
mensi», — La inclemenza del tempo 
non ha favorito la disputa del Giro 
dei Colli Comensì, «osi accuratamen
te organizzato dai dirigenti il Dopo
lavoro Esperia di' Como. 

Le squadre iscritte erano 46, quelle 
partite 35 e le arrivate 34r 

Lotta vivacissima ed appassionante. 
Solo pochi secondi hanno diviso le 
prime 7 squadre. E' mancato l'atteso 
confronto con le minacciose pattuglie 
varesine, ma In complesso quelle co-
mensi e milanesi, ormai specializza-
non hanno 'fatto rimpiangere la di
serzione dei camerati. Nel pomeriggio 
alla Balta Elisa si svolse l'annuncia
ta festa popolare. Nessun incidente 
Organizzazione perfetta. La vittoria 
è toccata al Club Apino Operaio di 
comò che si aggiudica il Trofeo Galli 
per il maggior numero di squadre 
partecipanti e per la.-prima pattuglia 
arrivata. Seguono :.''eirordlne il S. 
Martin Club di Como, il Dopolavoro 
di Dervio, lo Sport Edera di Monza, 
Il Dopol. Azienda Nord Edison di Mi
lano, quello dell'Azienda Elettrica 
Municipale di Milano, ecc. -

Lo Sci Club Emanuele Filiberto di 
Milano indice perNatale di Roma 
una gita al Piccolo S. Bernardo (m. 
2158), con partenza In autobus da Mi
lano, la sera del 20 corrente e ritorno 
per le 23,30 del 22. Verrannr compiu
te ascensioni alle vette circostanti 
(Belvedere, Punta -Miravldl, Punta 
Lechaud e Cima Bella Valletta). 

Le manifestazioni dell'A.L.P.E. pel 
21 aprile. — La popolare associazione 
milanese indice pel 21- aprile un'escur
sione e Erve ed, un'altra al Rifugio 
Rosalba .(Grignà'Meridionale). Pel G 
maggio p. V. avrà luogo la 14.a popo
larissima in Montagna, avente per 
meta 11 Monte S. Zeno (m. 1025) in vai 
d'Intelvi. 

TOSCANA 
i l Gruppo Escursionisti Livornesi 

organizzerà pel 29 corrente al Monte 
Gabberi (m. 1109)," nelle.Alpi apuane. 

Premiazione delf̂ campionato milanese 
""iXìsera"del" 13 VòrrénteT'nei locali 
del Direttorio provinciale della F.I. 
S.I. di Milano ha avuto luogo la ce
rimonia di premiazione dei campio
ni milanesi di sci. Erano presenti, 
fra gli altri, Fon. iBoidi, ài Direttio-
rlo della F.I.S.I. al completo, il conte 
Leonardo Bonzi, presidente dello Sci 
Club « A », il presidente del Grup
po alpinistico «Fior di Roccia», sig. 
Cesare Mores, cui era stata deman
data, lo scorso gennaio, l'orga
nizzazione delle gare. ,ed un tfolto 
gruppo di sciatori fra cui molte rap
presentanti del sesso gentile.'Il prof. 
Nicolai ha portato il saluto del segre
tario del C.O.N.I., poi l'ing. Alberti
ni, presidente del (Direttorio, ha rivol
to un plauso al Gruppo Fior di Roc
cia ed allo Sci Club C.A.I. Milano, 
elogiando i -vincitori a cui vennero 
distribuiti 1 numerosi e ricchi premi 
in pallio. I campioni proclamati sono 
IRisari del Gruppo Sciesa per il fon
do e salto, Aldo Bonetti per la di
scesa; Zita Flemati per il fondo fem
minile e Gabriella IDreher per la di
scesa femminile. 

Una comitiva di soci delio Sci Club 
Vercelli^ nonostante l'imperversare 
del maltempo hanno raggiunto il Col
le del Teodulo, l'8 corrente, favoriti 
da neve ottima ed abbondante. Un 
altro gruppo toccò invece la punta 
del Breithorn '(m. 4089). Visto il fe
lice esito di .questa prima gita, lo 
Sci Cluh Vercelli sta organizzando 
un'altra escursione sul 'Rosa per la 
seconda quindicina dei mese corren
te. E' in programma la salita alla 
Punta-Gnifetti (m. 459) e i a traversata 
fino alla Capanna Quintino Sella. 

L'Istituto Nazionale delle Assi
curazioni, che in Italia ha- dato il 
massimo impulso ralla previdenza 
assicurativa, nel decorso esercizio 
ha intensificato ancor più la sua 
opera di penetrazione fra le diver
se categorie di cittadini. • • • , 

Basti rilevare che nel 1933 il nu
mero dei contratti proposti all 'I
stituto Nazionale delle Assicura
zioni fu 

DI CIRCA IL 70% SUPERIORE 
già segnato una notevole ascen-
a quello del 1932, che pure aveva 
sione. 

Il maggiore incremento risultò 
dalle 

ASSICURAZIONI POPOLARI [ 
che mentre nel 1932 avevano por
tato un contributo di 59.800 nuovi 
contratti proposti, nel 1933 diede
ro invece un apporto di-'135.000 
contratti nuovi. Nell'esercizio te
stò decorso l'ISTITUTO NAZIO
NALE -. DELLE ASSICURAZIONI 
potè 'Quindi raccogliere, nella- for
ma popolare, 

OLTRE 75.000 CONTRATTI 
più che nell'esercizio precedente. 

Questa superba affermazione, che 
trova riscontro anche nelL'accre
sciuta forza numerica- dei contrat
ti in forma ordinaria, deriva, ' co
me si è detto, dalla tenace opera 
di propaganda svolta dall 'Ente e 
dalla" conseguente maggior com
prensione dell 'utilità della 

PREVIDENZA ASSICURATIVA 
da parte di tutte le classi sociali. 

I nuovi capitali assicurati dal 
l 'Istituto hanno raggiunto un tale 
importo, da superare l 'imponente 
complesso di scadenze verificatesi 
nel 1933 per la .maturazione dei 
contrat t i abbinati al V Presti to 
Nazionale e I6 consuete estinzioni 
per cause normali. 
L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 

ASSICURAZIONF 
d'altra parte, non si è limitato a 
propagandare i sani principìi del
la Assicurazione sulla vita, ma, 
valendosi di tutte le più mo(Jerne 
risorse della tecnica attuariale ed 
adeguandosi al 'progresso sociale 
che il Fascismo ha impresso alla 
compagine nazionale, è andato 
praticamente incontro ' agli interes
si e alle necessità di tutte le cate
gorie di cittadini. Infatti.: ' -

Ha chiamato ì suoi assicurati 
a 'partecipare agli .utili dell'A-
zienda; ' ' 

ha congegnato nuove forme as
sicurative e perfezionato le antiche 

per rendere la previdenza pili ude-', 
rente alle diverse condizioni socia—• 
li dei cittadini;. •.,,.•• '. ',<••-,-

• ha creato le. u'Polizze ope--',, 
raien: la u Pòlizza del Decenna--
le, la « Polizza Dopolavoro », - la -
« Polizza Fiat »,. tenendo pieno', 
conto delle particolari necessità 
dei lavoratori dell'industria, della • 
classe impiegatizia, ecc.; : '. * -•-

ha reso tecnicamente perfetti ' 
i'contratti di assicurazioni collet--; 
live,: sia nelle citate forme popò-' 
lari, sia-nelle-forme ordinarie; '' 

ha sviluppato' e ancor più svi-'', 
lupperà-in un prossimo-avvenire,' 
le provvidenze sanitarie a favore -
degli assicurati. ''•';•.< 
- Tut ta quest'opera, che nel 1933 
ha trovato la più intensa afferma-. ' 
zione, congiunta' alla più oculata 
amministrazione, h a ancora raf- . 
forzato la già formidabile s i tua
zione finanziaria dell'Azienda, l a 
quale cosi 'anche per l'esercizi» 
1933, assegnerà ai suoi assicurati 
una partecipazione sugli utili del . 
4 per mille sulle somme assicurate, 
come nell 'anno precedente. ^ . , , ^".' 

L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 
; ASSICURAZIONI .V v 

V A R I E 
i l traforo del Monte Bianco è og 

getto, nell'ultimo numero 'òeWIllu-
stratiOn di Parigi, di un'abbondante 
pubblicazione di fotografìe e di di
segni sul progetto 'della co'Struzione 
•di un'aul'ostrada sottorran'e'a attra
verso la montagna più alta 'd'Euro
pa, che collegllerà Italia e Francia. 

Intanto ci informano che 11 pro
blema di questo grande progetto è 
stato esaminato nel convegno franco-
itailiano in-detto a Bonnevillo nel-
l'Alla Savoia. Della cosa si sono in
teressate aP'Che moll'Je pensonalltà 
svizzere. Dal punto di vista scienti 
fico, il prof. Moris iLugeon, diretto
re del Laboratorio g'eologico .dell'U
niversità di Losanna; ha dichiarato: 

» Mi sono occupato sul posto per 
mesi e mesi della questione, ho per
corso tutta la zona rocciosa del 
Monte Bianco sia sul versante fran
cese <:he su quello italiano, ho fatto 
delle analisi nei punti più differenti 
e dovunque ho constatato che la 
roccia 'è purissima e che il mine
rale offre la maggiore resistenza 
possibile. Sono persuasissimo che 
l'iniziativa può essere realizzata 
senz'altro 'dal punto di vista scien
tifico ». 

Egli, 'Poi dichiarandosi spiacen-t'e 
di non potersi recare al suddetto 
convegno, .ha concluso: 

« Dal mom.ento che l'Italia mani
festa un interesse per il problema, 
sono sicuro che la sua realizzazio
ne è prossima, tanto immense sono 
le opere che il lìegime fascista ha 
portato a compimento negli ultimi 
anni ». 

Direttale responsàbile'. GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
Ililano - Via gettala. 22 

LE FASCÉTTE PER SCIATORI 

m&mM 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECHICAMEMTE VL PIÙ PERFETTE* 

SdlONlX 
filOiil^ETillMliclDÉlioSGIITOliE 

che è anzitutto-una"(forza flriain- . 
ziaria al' servizio dello Stato, nel ; 
1933 non meno che negli anni pre
cedenti, .è stato presente ovunque" • 
opere di pubblica utilità,' creazioni 
0 sviluppi dî  E'Uti voluti dallo Stà-^ ". 
to pel bene 'pubblico, risanamenti 
di centri urbani,'bonifiche, ecc. lo- . 
abbiano richiesto: e s'intende col- . 
le più complete garanzie-per i ca- • 
pitali investiti. ' ' ' ', 

iDa Bolzano a 'Genova, da Mila-
rio a-Roma e a Littoria, da Torino- • 
a Venezia, da Brescia a Bari, dal - • 
la Sardegna alla Sicilia e alle Co
lonie, l'Istituto fu presente con fi
nanziamenti per l'esecuzione dì-
opore pubbliche o con l a , s u a di^ 
retta' attività edilizia. •; ' 
GLI ASSICURATI DELL'ISTITUTO-

NAZIONALE DELLE . . 
. ASSICURAZIONI . • . / " 

devono sentirsi quindi orgogliosi-
di appartenere ad un Ente, che per 
la sua potenza finanziaria, per là 
sua attività sociale e per la. sua 
opera affiancatrlce dello Stato, è 
unico in Europa e 'devono render
si A propagatori più fervidi della _ 
previdenza assicurativa, censi- ' 
oliando amici e congiunti ad én- , 
trare. nella grande Famiglia del
l'Istituto Nazionale delle Assicura
zioni, che conta già oltre un mi-; '̂, 
lione di cittadini assicurati. ' 

L. 1150 
in contanfi, op
pure L 254,-alla 
consegna e 12 
rafe mensili da 

L.88,-

Valvola 6 tassa com-
prase, escluso l'abbo
namento alle radlo-

audlxlonl 

Treni'anni d'espe
rienza nel campo 
della riproduzione 

del suoni 

Audizioni e catalo
ghi gratis presso i 
migliori rivenditori 

d'Italia 

. 5 Super 
Supereterodina a cinque valvole - Prodotto italiano per l'anno XII 

Cambiamento di frequenza con acccppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo 
finale. Watt 3 modulati Indlstorfi. Altoparlante eleHrodinamica tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse refi di allmen-
lazlone. Trasformatore di alimentazione schermato per lo scarico dei di

sturbi delia reta. Attacco per pick-up 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MILANO, Gali. VIH. Em., 39 

ROMA, Via dei Trifone, 88-89 

TORINO, Via Pietro MIeca, 1 

NAPOLI, Via Roma, 266-269 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIORE! 

TENDE 

MUDANO rORO OONAPARTE 12 
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